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REMINISCENZE 


Mentre ‘gli oppositori mettono alla tòr- 
tura la loro dialettica por dimostrare che 
182' sono tneno di 126, cosa che ad essi 
par più ‘chiara dal sole, ci sembra valga 
la pena di raccogliere alcune idee sulle 
quali ‘non abbiamo avuto agio. di. soffer- 
marci quando ci era pur.forzatener dietro 
con passo. affrettato alle ‘evoluzioni della 
giornaliera discussione. 

Due verità evidenti paro a noi siano 
emerse dalle dispute nello. quali la pas- 
sione. politica. ebbe, secondo gli stessi 
avversari dél gabinetto, ina soverchia pre- 
valenza. E son di quelle, ci dispiace il dirlo, 
che tutti potevano capire anche senza di- 
scussione alcuna, perchè sono verità di 
fatto ed'.i fattì s'impongono a. qualunque 
intelligenza anche più restia. 

‘ La prima verità si è cho le nostre fi- 
nanze, le quali, secondo il programma 
ministerialo, dovevano essere pareggiate 
entro quattro..anni,. alla fine.disquesto.pe+ 
riodo di tempo non lo saranno. L’avesse 
confessato o no îl ministro della finanze, 
l'avessero dimostrato 0 no gli oppositori, 
basta guardare il bilancio presuùto: del 
1865, basta conoscere le leggi finanziarie 
che sono în ‘cotso e faro il calcolo’ di 
quanto possono produrre, per esserè coù- 
vinti dell’impossibilità di vedere ‘nel bi- 
lancio del 1867 scomparso ‘il disavanzo 
dei 185 milioni che risulta dal bilancio 
antecedente. : 

La seconda verità è che; pur volendo 
avviarci a quel pareggio; non vi sarà al- 
tra ‘strada: da soguiro fuor. quella in cui 
ci siamo: messi, vale a ‘dire, guardare di 
spender meno cli quanto: ora si spendo, e 
di far entrare assai più nello casse di fi- 
nanza di' quanto ora vi entra. 

Sullo . particolarità: poi delle economie 
nelle spese @ degli aumenti nelle eritrate 
non vi fu quistione ‘seria, perchè non vi 
può. èssere divergenza di massima, Sì po- 
trà discutero intorno al più od al meno, 
ma .nessuno.. alla Camera, sia da n lato 
che dall’altro, respingerà l’idea di un’im- 
posta dppenà ché si palesi opportunà o 
d’una economia appena la sì dimostri pra- 
ticabile. Persino la famosa idea del disarmo 
quale finalmente venne messa innanzi e 
circoscritta dall’on. ‘Lanza, a che cosà si 
ridico? Di non volete quello che sia su- 
perfluo, lasciando il giudizio di questa su- 
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Racconto 


Segue il 
CAPITOLO V. 
Îl perdono. 


— Pèrchè al vedermi impallidite, o Vio- 
lante, perchè. tremate tutta? esclamò. Carlo. 

— Signore, lasciatemi andare pei fatti 
miei, non osate più fermarmi. Oramai son 
troppo. infelice, e sono. punita. abbastanza 
delle colpe commesse. lo non vi porto odio, 
non yi auguro.sventure, ma vi.chieggo in gra- 
zia di scordarmi per sempre, come. se mai 
mi aveste conosciuto. 

—. Farò pago il vostro. desiderio. Son 
dolente delle vostre sciagure, .avregnashè 
sappia. che io non. ne. ho. colpa: . siete voi 
che avete voluto ‘rendervi. infelice ad ogai 
«costo. ) î > 
— Non parliamo più del passato, ahimè! non 


ne discorriamo più, ve ne prego... To vado! 


altrove. 
— Uditemi ancora. Avrei voluto parlare 
in favore di vostro marito alla marchesa; ma 
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le armi degli uomini chò non abbisogninò 
nè per la difesa del tertitàrio, nè per co- 
stituzione più solida dell’ésercito, nè fi- 
nalmento per. l'educazione militare del 
paese ? 

La contestazione pertantò Îu, è, per ès- 
sere meglio esatti, avrebbe dovuto èsseré 
ristretta al.vedere so, dal passato di que: 
sto ministero, si potèva ‘avere tale fiducia 
che dovesse bastare all'impresa, 0 se; sè né 
fosse chiarito incapace addiritturà in modo 
da doverlo licenziare per provarne un altro. 

Gli oppositori dissero: avete. già. pro- 
messo di darci compiuto il lavoro in quat- 
tro anni èd-aveto mancato, dunque non 
vi crediamo capaci. E qui venivano op- 
portune. le risposte degli.onorevoli De Vin- 
cenzi 0 ‘Galeotti. clie “mostrarono. come 
tutto le altre nazioni che i trovarono colle 
fir'anze in sconquasso, durarono della pena 
al rimetterlo, tal che sembrasse un po” 
esorbitante che l’Italia, dopo tutto il tram- 
busto :per cui è ‘passata, dovesse avere il 
privilegio di ‘accomodare in così breve 
tenipo”î Suoi affari. Sarebbe stato quanto 
il pretendere che l’Italia fosse una nazione 
senza pari. 

Agli esempi che gli onorevoli De Vin- 
cenzi e Galeotti addussero traendoli spe- 
cialmente dalla storia inglese, si potevano 
benissimo aggiungere gli esempi dello 
stesso . Piemonte, il quale lavorò dieci 
anni per rifare 16 proprie finanze e giunse 
a malapena al punto di poter dirle quasi 
ristaurate. Se la Gamera subalpina avesse 
licenziato il conte ‘di Cavotir, perchè le 
sue previsioni finanziarie non si érano av- 
verate appuntino: so gli si fossero. rifiu- 
tati i prestiti che domandò adducendo che 
ogni volta esso prometteva di chiudere 
definitivamente il gràn libro del debito 
pubblico, il quale fon pertanto sì ostinava a 
restare aperto, l’Italià non lo avrebbe tro- 
vato ministro, nel 1859. 


Su questo punto là quistiohe fmanziaria 
era troppo piccola favilla ‘per' destaré sì 
grande incèndio, quale è una crisi mini- 
steriale. Abbiamo sostenuto «che le osser- 
vazioni dell’on. Lanza ‘avrebbero potuto a- 
vere un utile risultato por le finanze, se 
non avessero conchiuso in un voto di cén- 
sura che evidentemente sorpassava ogni 
ragionevole conseguenza. delle. sue. pre- 
messe e fu-perciò chè, se anche'la qui- 
stione politica non fosse stata tratta ‘in 
campo da quasi tutti gli oppositori, si sa- 
BIY OPTTTLITLICODE ASSE. ST STI SRO E ER USE E SI 


clla è gelosa, sospettà di tutto; onde in 
luogo di giovàrvi, vi avféi not'fito» È poi 
non sapete che sotto al domito giallo ; che 
mi fu compagno nel veglione, si mascon- 
deva proprio la marchesa preziosi ?... Iù ogai 
niodo io son qui, e se posso soccorrtervi if 
denaro, adoperatemi pure. 

Queste parole furono profferite con ‘tanta 
freddezza e ifidifferenza, comè'se nulla avesse 
mai avuto luogo tra Violante è Carlo, come 
se questi rom avesse mai conosciuto quella 
donna. 

— Ah! son punita sbbastanzà, esclamò Vio- 
linté. Ecco il fratto che ratcolgo delle mie 
colpe! Signor conte, vi ringrazio per lé prc f- 
firte che mi fate; vi conosco orarnaî, non ho 
bisogno della vostra ipocrita pietà. Jo non 
chieggo a Did che una sola ed tinica giàzia, 
di mon mai più incontrirvi nella vita. Mi 
suit oppressa e maledîco me. stessa penisari- 
do che Rò potuto credere che nel vostro petto 
vi f'sse pure un’iliiftà' Mobile é’ generosa. 
Ora Moà più, non più.:. Vi lascio per sem- 
pre, @ fuggi disperata. = 

Vi‘lante fitotnò in cèsa. Ogni volta che 
vedevi il marito 0 il figliuolo Je pareva chè 
le riedrdassero il passato, le miostrassero la 
iniseria della fafhiglis, il disonore; l’infeli- 
cità. Quel persierò la spaveritavi, la tormen> 
tav Senza‘ puss: rif ella si credeva indegua 
del perdono, sspeva' di non meritarlo, eppure 
lo desiderava tatto. 7 

A”quei mali trovò un corifortò. Istruita come 
era nelle arti ddritiesché, si posè a lavorare, a 
tucife abiti, a éostratre cappelli. Quasi non 
prendeva cibo; tiori dormiva; mon ‘riposava 
per conipiére î lavori cominciati, é da cui 
ne cavava discreti giiadagiii. Prese l'usanza 
ad apprezzare l’onesta virtù del matite; le 


parve quasi: più &%Veligiite; avrebbe toluto 
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n era possibi ilo 

‘infatti supporre pe volesse 
venire ad una sì «grave deliberazione; per+ 
chè le previsioni del ministro delle finanze 
avevano in partejfallito:metitre il parlamento 
doveva avere la coscienza che, per una 
buona porzione, : esso. medesimo. doveva 
chiamarsene in colpa. Vi doveva essere 
una ‘più alta ragionè politica di questa 
guerra così aspra, è sul campo della po- 
litica la risposta non poteva essere dubbia. 

Ma vorrebbesi dedurre da ciò che sul 
terreno puramiente: finanziario. il gabinetto 
sarebbe stato battito ? Como sarebbe @5 
stirdo il sostenere che la Camera, facendo 
buon viso alle opinioni dell'on. Lanza; 
massime ‘in quanto riguardano alcune. e- 
conomie ‘che si possono fare}: accettasse 
tutte quante le ‘altrè sue idee; anche ri 
guardo alle nuove imposte ch’ei pense- 
rebbe d’introdurre, o ‘a quellé che vor- 
rebbe ‘aumentare; . sarebbo del pari. as- 
surdo ‘il conchiudere che perchè si abbia 
a lamentare nel ministero la ‘mancanza 
di una maggiore energia nell ostirpare 
qualcho abuso, il difetto di una. scrupo- 
losa ed ‘anche pedantescargrveglianza .itt 
qualche ramo di servizio; siasi addirittura 
persùasa della sua incapacità. 

Il quesito pratico che doveasi sciogliere 
in questa discussione era il seguente: 

La via per la qualo ci siamo messi ci 
condurrà al pareggio delle finanze? . 

Le rispostà unanime fu: è questa la sola; 
altrà non vò ne hà. : 

Un qualche passo l’abbiamò noi fatto? 

Ed anche a questo si rispose di sì, seb- 
bene molti credessero, 6 non senza. ra- 
gione; poter aggiungere : so ne sarebbero 


potuto faré anche più. 
Ma quando in via di conchiusione si 


dimandò : havvî in prospettiva unà qualche 
altra combinazione. ministeriale che dia 
fiducia di condurra il paese più spedito e 
più sicuro su quella via; sefiza compro- 
mòttere altri e più vitali interessi? 

In allora la grande maggioranza della 
Camera e con essa il paese, non. ne du- 
bitiamo nemmeno; rispose negativamente; 
perchè le tre 0 quattro opposizioni che si 
inanifestarono, nè da sole, nè riunite, non 
potevano promettere hè ud più solidò, nè 
un più abile; nè per conseguenza un più 
autorevole gabinetto. 

La Camera credo che sinorà il bene si 
pera di tanto il malè che giovi il conitéti- 
tarsone...Non crede di averè l'ottimo dei 
ministeri che isi. possono -incontrare. sotto 
là cappa del cielo, ma stima di -avere 


raddoppiere la vita di Eugenio. e renderlo {è 
lice; il figliuolo poi le sembrava un angiolo, 

— 0h se potessi mostrarea’ miei, esclama 
vente fra sè, che son pentita, che non merito 
più la loro maledizione, che li amo, li ado- 
ro, vivo solo per la mia famiglia; se potessi 
avere il loro perdono, Dio! morirei in pace, 
morrei consolata,. mi parrebbe perfino di es- 
sere meno rea. Questo desiderio era sempre 
nella sua anima; le veglie, i sogni; le spe- 
ranze erano tutte in quel pensiero. 

Ma la salute di Violante ogni giorno. peg- 
giorava; Ja bellezza del suo volto era, venuta 
meno; ella era.inferma e si pose in letto. Il 
marito non mancò di apprestarle tutti 4 soc- 
corsi, tutte le.cure pietose, e. il figliolo che 
da gran tempo raramente le indirizzava la 
parola, venne présso.al letto della madre, le 
chiese nuove della sua salute; le baciò là 
mano, “ 

Violante scoppiò im un pianto dicottissimo 
e Gigetto anch'egli piangeva. L'inferma té- 
nendo ancora .stretta la destra del figlio, in- 
cominciò : 

— Mio Luigi, mia vita, io, non posso più 
reggere... Meglio la morte, il suicidio, che 
il tuo disprezzo; it.:tuo abbandono. Ti ho 
dato notizia di un mio colpevole segreto cha 
tu non seorderai più ;. ti ho reso infelice, ma 
io ho troppo sofferto; ho già espiato. gli an- 
tichi falli; voglio . morire,..ma col, tuo per- 
dono; con la certezza che non maledirai alla 
mia memoria. À 

— Meglio per me era, il non nascere an- 
zichè essere messo .ad \una prova così cru- 
dele; Le mie illusioni sono venute: meno, e 
sono invecchiato innanzi tempo. Ma io non 
mai; credilo ; avrei: maledetto alla memoria 
di mia madre. Sciagurata o colpevole ch’essa 
fosse, non avrei mai potuto obbliare chi mi 


quel meglio che, nolla condizione dei par- 
titi è colla dovizie. degli uomini -politici 
che abbiamo, si possa mettete insieme. 
Del testo, aniche sèhzà parlare a nome di 
nessùtid, possiamo star garanti. iti ‘faccià 
al paése che la discussione. ora trascorsa 
non sarà andata perduta, e che se qualche 
idea ‘buona © profittevole fu messa innanzi, 
il ministero vorrà farne sio pro. E così 
sè Né fossero annunziatò molte! ‘ina pur 
troppo in gran» parte Ì discorsi fatono, vox, 


vox, praetereaque nihil; 
pifi 

(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 

Roma, 4 luglio. —:Nei glorni passati si 
divulgò la voce di una solenne rivoluzione a 
Napoli ,;la quale aveva riversato il. governo 
presente ‘e restituito. l'antico. Per quanto si 
dicesse generalmente questa fola, nessuno. ci 
credeva e i passaggeri che vengono e vanno 
due: volte al. giorno. a Napoli e Itoma non 
confermavano le dicerie. È vero che rivolu- 
zione non .vi fu, ma eî pare che vi. doveva 
essere; perocchè domenica (26) il comitato 
borbonico se l’ aspettava ;.e stette in seduta 
tutta. quanta la notte, tenendo. una guardia 
nell’ uffizio: del. telegrafo perchè appena ve- 
nisse. Avviso; gli fosse recato: Tutti i borbo- 
nici avevano preparato. il bagaglio è sareb- 
bero partiti se la ribellione fosse riuscita per 
essi; ma aspetta, aspetta il dispaccio, fu. a- 
spettato il corbo. Ho saputo che .il partito 
borbonico. di Napoli, aiutato da molti uo- 
inini e danari mandati, da Roma, faceva as- 
segnamento in quella domenica su una dimo- 
strazione garibaldina, pronto a tramutarla in 
borbonica se, avvenisse qualche scompiglio, 
Gli amici di Francesco Il sono venuti a tor- 
me, col pretesto della festa di S. Pietro; e da 
essi è stato saputo, che le speranze faziose 
sono quasi una disperazione. Al palazzo Far- 
nese” hanno. fatto più. visite che non a San 
Pietro, pel. quale dicevano «di esser venuti; è 
Frahcesco Il in quella sera avea attorno di 
sè più di dugento cortigiani. 

Il papa, alla vigilia della festa, per mezzo 
del RA A camerlengo, ha protestato con- 
tro coloro che non pagano il tributo. Molti 
che posseggono beni enfiteutici fuor, del do- 
minio di Roma, riconoscono due direttori 
l’ erario: di Torino e, la. camera di Roma; 
perchè qui sono stati notati come caducati 
molti enfiteuti i quali non pagano, il canone 
a S. Pietro, e si aspetta l'opportunità di agire 
per, la devoluzione, ladale 

Abbiamo avuto luminaria; la illuminazione 
delia cupola di S. Pietro, la girandola al 
monte Pincio le solite coso. li papa ha 
detto messa solenné, è stato a San Paolo, ha 
cantato. bene con molta soddisfazione degli 
uditori. ._» 

La camorra che si è stabilita ove regna il 
S. Padre, ha dato saggio della sua ferocia e 
della sua devozione. Di giorno questi camor- 
risti scappati di galera hanno assistito a tutte 
le feste di chiesa, e baciato il piede al papa. 
La sera hanno commesso ribalderie. La vigi- 
TOS TIRO AND STE AZINET 


detté 1’ esisteriza, mi éducò bambino, fu la 
cosa più bella ch'io avessi amata nella vità. 
Orà quasi comintio' a provare rimorso ve- 
dendoti inferma per cagion mia, perisarido 
the non avevo forse il diritto di esseré tanto 
severo. con te. © — 

= O figlio, figlio mio, tu mi ridoni la 
vita, mi ridoni la pace... la felicità. Dovresti 
tu pùrè disprezzare una abbietta donna, e 
Sei Anicora generoso; ma dimmi, chie farò io 
perchè possa meritare um’ altra volta la tua 


stima, il tuo perdono?|.. Il rimorso mi strozza,, 


io null’altro chiedo che il tuo affetto. 

— La mia venerazione, il mio affetto o 
aVrai' per iatero il giorno if cui io vedrò.che 
avrai fatto èmenda del passato e saprai te- 
nefe in prégio il nobilè cuore del padre mio. 

— Ge sii sempre bèiedetto! tu rtii ridoni 
la'' pace; la felicità, la vita. Paf chie il cuofe 
mì scoppiî... Oh miv figlio, oh mio generoso 
figlio! 

Trascorséro ancora dué mesi. Violante non 
si vedeva più al passeggio, non' si vedeva 
riepputé al balcone. Eila era sempre lì a cu- 
cire, lavoratè, aver cuta deila famiglia Gi- 
getto si era messo nello studio di un inge- 
giieré, e già né cavava il necessario; Euge- 
riio era segno alle più amorevoli cure della 
moglie e del figlivolo. ©’ 

In iuella famiglia era ritoriiata la pace e 
iilasi la felicità. Eraîio itisienie raccolti in 
an giorno di festa e Giacinto apparecchiava 
la ii@nsà nella camera vicina. 

— Il signore non ci ha abbandonati, estlamò 
Eugenio, guardando la moglie ed il figliuolo. 
Campiamo la vita lavorarido e la sventura ci 


è stata beneficà maestra. Un sospetto orribile | - 


da più tempo mi opprimeva l’animo; ma 
l’amore chè ti mi' porti, 0 Violante, ha quasi 
dileguato quel pensiero. Parmi anzi éhe-tu 


ila di S. Pietro, dopo i ganti véspti ; sporsi ; 


i Cambrristi per tutte le vie della cità, hatno 


derubato pie “di venti persone; è due pugna- 


late perchè. fecero, resistenza, una, al vicolo 
Loretari in Pasquino, l’altra: ia. via delle Tre 
Cannelle, morti poche ore dopo, Questi -infe- 
lici dissero averli riconoscititi. alla: voce per 
assassini napolitani. 

Oggi va in vigore il nuovo regolamento 
edilizio, di dui ha detto! tàrito Debe il dorris- 
pondente romano dell’Armonia. Veramente non 
è una cattiva cosè, ma senta troppo del vizio 
comune a tutte le moderne legislazioni, che 
è la sorerchia minuteria. Onde viene la ma- 
lagevolezzà di scernere caso da caso, poichè 
per certi intrecci giovano meglio Î&' regole 
proctedenti da um principio dottrinale, che la 
sopérba pretensione di nicchiar tutte le cose 
alla Toro casellà Siccome i casisti furono ge- 
suiti, si potrebbe dira che le leggi moderne 
sentono di loiolismo. 

Questa legge edilizia regola trito, pensa a 
tutto, provvede a tutto, e'vieta che si muova 
paglià sénza di essa. Con questa profluvie di 
regolamenti, il cui uso è venuto di Francia 
insieme alle mode, si mette la società sotto 
il pedagogo, e l’uomo si mena colle dande. 
Venendo proprio a’ casi nostri, questa legge 
incresce assai alla turba dei venduioli, e a 
quelli che abusavano della nonciranza di 
prima. Si può esser certi che questa legge 
non durerà più di ni paiò di mesî; poichè 
quando. pel ferragosto gli uffiziali avranno 
guadagnato di buone mance, laxcieranno cor- 
rere le cose. come vogliono. 

La legge sull’accatteria durò quanto il con- 
végno dei vescovi per la canonizzazione. dei 
martiri giapponesi; ‘ora tutta la poveraglia fa 
come prima, ass:diando la gente nelle vie, 
nelle botteghe e nelle porte delle chiesa. E 
pure quella legge fu lodata dall’olimpico Mo- 
niteur .che mai non falla. Noi profani la chia- 
mammo una, lustra, simile a tutte quelle che 
rendono ammirato il potere dei pontefici. 

La politica dell’Inghilterra' piace molto agli 
abati, i quali si, sono persuasi che non in- 
terverranno in Danimarca, ma la lascieranno 
laceràre. Si temeva che,. allargandosi quella 
guerra, ne venisse una complicazione di cose 
che farebbe perdere i resti di dominio che 
hanno in Italia Austria e papa. Trionfando la 
politica prussiana, ecco la Santa Alleanza, e 
come corollario la ristorazione. dei principi 


spodestati e la rivendicazione delle provincie ) 


usurpate all’angelico. - d 
Qui si cerca di romperla affatto colla Rus- 
sia. In ogni occasione si parla dei cattolici 
polacchi,. e specialmente dai pergami. I preti 
polacchi che stanno qua si radunano soventi 
nelle loro, chiese e pregano in comune. In 
fròtte sono andati a visitare la tomba degli 
apostoli Pietro. e Paolo. Si dice che il papa 
li conviterà un giorno tutti quanti nelle sale 
della biblioteca vaticana. i 
i i - 


Scrivono dal Corifine Mantovatio ii dita 
del 4 alla Perseveranza: 

Si sono «verificati col primo. di. questo mese 
alcuni movimenti , militari: a Reyere .e paesi 
mi ami oggi anche più di prima e che non 
msi hai scordato i tuoi doveri. 

La donna impallidi a quelle parole; ma 
facendo forza a se. stessa, rispose : 

- Eugenio, perdonami, te lo chieggo per 
l’amore che portiamo al figliuol mostro. Se 
un giorno fui... 

— Che mai?... È 

+ Spensierata ed amante delle mode, in- 
terruppe Gigetto. 

— Ora son degna di te: L’agiatezza e l’ozio 
mi aveani resa colpevole; la miseria; il lavoro, 
i nobili consigli di un essere virtuoso: mi 
han ‘fatto amare la! mia famiglia, aver ‘co- 
scienza de’ mièi' doveri, chiedere a'Dio per- 
dono della vita trascorsa. 

— Oh buona mia''madre, esclamò con 
gioia Gigetto... ; 

— ‘Ma sai tu, Eugenio, chi è stato il miio 
angelo salvatore? Guardalo, tuo figlio. Strin- 
gilo fra le tue bracéia, benedicilo; egli è un 
sahto giovane. n 

— Sì, datemi la yo8tra beriedizione, io ie 
ho bisogno...Son felite, mon mai mi è parsa 
la vita. così bella quanto oggi, ed abbracciava 
col affetto i genitori. — 


Eugenio commosso alzava gli occhi al cielo 


esclamando: Dio proteggi e benedici il fi- 
gliuol nostro! 
‘ E Violante piangendo ripeteva fra sè: Or 
non temo la morte, perocchè son pentita, 
ed ho provato la vera felicità in mezzo alla 
mia virtuosa famiglia. 


FINE. 


<& L-ARL, Aoc 


__ir.PP—Tx@@mp up 


minna 


circonvicini venne tolto il decimo battaglione 


‘cacciatori e mandato a Bussolengo; andarono ad 


occupare quei luoghi, il secondo battaglione del 
cimquantaquattresimo reggimento di linea; anche 
il terzo battaglione cacciatori, che era stanziato 
a Villafranca, si fece partire per Treviso, e venne 
Timpiazzato dal terzo battaglione del -sessanta- 
SIRIA di linea, che ha stanza a Man- 
Ova. ” 

Negli uomini del partito degli spodestati che 
hanno dimora in Mantova, si nota un insolito 
movimento, ed alcuni messi si videro arrivare 
in questi ultimi giorni. ; 

Mi si accerta che nell’arsenale di S. Francesco 
ove sono depositate molte armi da fuoco di 
questi ex-duchi, si stia lavorando alla pulitura 
e risarcimento di dette armi, impiegando ex- 
militi estensi, 

La polizia di Mantova ha diramato alle fami- 
glie dei refrattari all'ultima leva. una circolare, 
che invita ogni singolo refrattario a consegnarsi 
alle rispettive autorità entro tre mesi dalla data 
dell’intimazione: il numero dei refrattari di tutta 
la provincia ascende a settantadue, dei quali 
sessanta sono della città. ) 


VIET TANTE NT OT A 
LA MOZIONE DEL SIG. DISRAELI 


} Parlamento inglese 


CAMERA DEI COMUNI — 4 luglio. 
DisnArLi: Le più lunghe e più disastrose 


guerre della moderna Europa furono guerre 


di suecessione, La guerra dei trent'anni fa 
una guerra di successione. Essa nacque dalla 
contesa relativa all’eredità di un ducato nel 
settentrione d'Europa non molto discosto dal 


ducato di Holstein, che ora occupa l’atten- 
zione dell'Europa. Ci sono due cause che 
danno luogo alle guerre procedenti da suc- 
cessione contestata in modo da renderle d’or- 
dinario lunghe ed ostinate. Queste sorgono 
in primo luogo per discordie intestine; in se- 
condo, per ambizione forestiera. Talvolta un 
partito interno in tali circostanze se la in- 
tende con un potentato estero, mentre d’al- 


tra parte l’ambizione dell’estero ‘potentato 


sveglia la diffidenza e talvolta l’invidia di 


potenze sorelle; ela conseguenza ne è che, 
generalmente parlando, queste dissensioni così 
create intendono a prolungare e complicare 
i conflitti. Io temo, io anzi non dubito punto, 
che non fosse in considerazione della possi- 
bilità di tali circostanze occorrenti nei tempi 
nostri, l’avere gli uomini di stato d’Europa, 
tredici anni fa, nella previsione che la linea 


. Feale di Danimarca probabilmente stesse per 


cessare, che alla morte del re i dominii ne 
sarebbero stati divisi, e che, secondo ogni 
probabilità, sarebbero sorti conflitti intorno 
alla successione; — non dubito, dico, che non 
debba attribuirsi alla previsione di tali con- 
tingenze l’avere gli uomini di stato d'Europa 
posto studio a frastornare, per quanto possi- 


bile, siffatte calamità. In questi giorni, for- 


tunatamente non è possibile che le potenze 
d'Europa agiscano sotto le stesse condizioni, 
come avrebbero fatto cento anni fa. Peroc- 
ehè si sarebbero adunate, e avrebbero deciso 
con quali transazioni il governo interno di 
un regno indipendente sarebbe trapassato alla 
condizione di cose a cui accennai. Ed è pos- 
sibile che il male si fosse impedito, o che la 
conseguenza ultima ne fossero state guerre 
straniere. Ma, quantunque le potenze d’Eu- 
ropa in oggi non agissero proprio in tal modo, 
esse dissero al re di Danimarca: « Se voî e 
il vostro popolo potete statuire accordi, pella 
contingenza della vostra morte senza prole, 
tali da porre fine alle intestine discordie, noi 
almeno riconosceremo, voi vivo, gli accordi 
così statuiti, e, per quanto può esercitarsi 
l’influsso delle grandi potenze, noi almeno 
vi salveremo da una delle grandi cause che, 


in caso di succassione eontestata, diedero. 


luogo a diuturne guerre in Europa, impedi- 
remo l’intervento, l’ambizione ‘estera e l’ag- 
gressione estera. » Tale, a mio credere, si è 
il vero senso e aspetto del celebre trattato 
del maggio 1852, di cui tanto si parlò, e a 
cui si danno alcuni caratteri che, a mio av- 
viso, sono destituiti «di autorità e di fonda- 


. mento. Non v’ha dubbio, il proposito del 


trattato è di quelli che meritano il rispetto 
delle società d’Europa; il linguaggio del trat- 
tato è semplice e ne esprime l’intento. ; 

Le potenze segnatarie dichiararono che con- 
chiusero il trattato non di' loro volontà o 
per influsso od impulso arbitrario, ma-ad 
‘îstanza del ministro: danese, per dare una 
addizionale guarentigia di stabilità con un atto 
di ricognizione europea agli accordi relativi 
all’ordine di successione; e se.gli onorevoli 
signori vorranno guardare il trattato, e credo 
che molti di loro ci'si siano resi famigliari, 
vedranno che il primo articolo: espone gli 
sforzi del re di-Danimarca per fare i neces- 
sarii accordi con gli stati, e personaggi prin- 
cipali del suo regno, nell’intento di procu- 
rare le necessarie modificazioni della te re- 
gia, e terminando con un appello alle po- 
tenze d’Europa, per che, composte da lui le 
difficoltà interne, volessero con la loto'sanzione 
dell'aggiustamento proteggerlo da ogni peri- 
colo esterno. Sotto questo trattato l’Inghil- 


© terra non incorreva in ‘alcuna responsabilità 


legale. L’Iaghilterra non contraeva alcun ob- 
bligo altro da quello contratto dalla' Francia 
e dalla Russia. In effetto, se io dovessi 'in- 
fratteniermi iritorno agli obblighi morali — 
tema, a mio avviso, troppo pericoloso ‘a in- 
trodursi in un dibattimento di questa fatta — 
ma se dovessi intrattenermi intorno & ciò, 
potrei dire che gli obblighi morali contratti, 
a modo di esempio, dalla Francia verso la 
Danimarca, sono di un carattere punto ordi- 
nario: La Danimarca fa l’alleata della Fran- 
cia nel grave conflitto. che costituisce la più 
considerevole parte della storia moderna, e 


fece prova di essere un’alleata fedelissima. 
Persino a Sant'Elena; contemplando la sua 
maravigliosa carriera e meditando il passato, 
il primo imperatore, il fondatore della dina- 
stia che ora governa la l'rancia, diceva, i re 
di Danimarca e Sassonia essere stati Ì soli 
sovrani rimasti a lui fedeli mella sua estre- 
ma avversità; mentre, d’altra pa se noi 
guardiamo ai nostri obblighi Lr verso la 
Danimarca, certo non ci vincolano a questo 
paese, da che nella stessa lotta noi trovia- 
îo nella Danimarca un pertinace benchè 
prode nemico. Perciò, quanto ad obblighi 
morali, mentre nulla ci ha da nostra parte, 
ci ha un sentimento di gratitudine che po- 
trebbe essere stato influente nei consigli della 
Francia. Ma nel trattato non c'è obbligo 
legale contratto dall'Inghilterra verso la Di 
nimarca, che non fosse egualmente contratto 
dalla Russia e dalla Francia. Ora la domanda 
che io vorrei fare per la prima, è questa: 
come accade che în tali circostanze la posi- 
zione della Francia rispetto alla Danimarca 


sia destituita d’ogni imbarazzo, e potrei dire 


sì dignitosa che recentemente ricevè un elo- 
gio pel suo procedere e per la sua irrepren- 
sibile condotta a questo riguardo dal segre- 
tario di stato di S. M., mentre la posizione 
dell’Iaghilterra sotto gli stess i 

tenuti nello stesso traîtato relativamente alla 
Danimarca, è: tale che tutti riconoscono come 
infinitamente imbarazzante, e, temo 
ribile umiliazione (oh! oh!). Ecco Îa prima 
questione che.io voglio porre alla Camera, e 
a cui credo si deva dare una risposta sod- 
disfacente fra le altre questioni - di.questa 
sera; e, a mio avviso, la risposta the-si af. 
faccia a me come logica illazione delle cir- 
costanze , si è , che gli affari del: paése per 
rispetto sì nostri obblighi in questo ‘trattato 


vennero tanto male. condotti da.;produrre 


conseguenze così differenti dalle relazioni di 
un’altra potenza che occupa nel trattato una 
condizione simile ed identica, 


L’oratore entra qui ‘nella esposizione de- 


gli avvenimenti della quistione dano-germa- 
nica dal 1848 in poi, è degliatti diplomatici 
sino alla fine della conferenza, di cui fa un 
lungo, particolareggiato e incalzante esame 
critico, interrotto ad ognitratto dagli applausi 


dell'opposizione e talora ‘anco della parte mi- 


nisteriale; e di cui accenniamo brevemente i 
passi rilevanti. L’oratore nota come nel 1854 
le truppe germaniche si ritirassero dai do- 
minii del re di Danimarca per l’influsso della 


Russia ; e in conseguenza di condizioni sta- 


bilite in una corrisporidenza diplomatica fra 
i ministri del re di Danimarca e quelli delle 
Corti di Berlino e Vienna. Il re di Danimarca 
non adempì poi agli obblighi assunti in quella 


corrispondenza. Nel trattato del mesè di mag: 


gio 1852 non si fece alcun cenno ‘di que- 


gli obblighi; ma essi sussistevano come que- 


stione municipale, locale, federale fra'il ré 
di Danimarca come duca d’Holstein o d’altri 
territorii e la Dieta ‘germanica. Il’ presente 
gabinetto credette suo dovere entrare in qué- 
sta controversia. L’oratore opina' chè sarebbe 
stato meglio lasciarla alle parti. Ma i mini: 
stri credettero (e molto si può dite in favore 
di una tale opinione) che la questione fede: 
rale, nella sua èsecuzione, potesse diventare 
internazionale. Quindi un’estrema attività dic 
plematica dei ministri di S. M. in un’enorme 
corrispondenza ‘che sta dinanzi alla Camera. 
Il segretario di stato fece qui prova dell’in: 
dole naturale del suo ifigegno che lo spinge 
a delineare costituzioni pel'governio delle So- 
cietà, nel che egli è celebre come un altro 
uomo di stato che fioriva su la fine del se 
colo scorso (si ride). Un egregio uomo di 
stato svezzese, per avventura l’attuale primo 


ministro, parlando del’ disegno di ammini- 


strazione per 10. Sleswig, presentato dal‘ go- 
verno inglese, ottimamente mostra codesta 
abilità del nobile lord ‘segretario di stato, 
in un passo di un suo dispaccio; ove dice: 


« Generalmente parlando, i monarchi. d’Eu- 
ropa trovano difficile il maneggiare un Par- 


lamento; ma io noto, con mio. stupora, 
lord Russell opinare che il re di Danimarca 
sarebbe in grado di maneggiarne quattro » 
(risa). L’oratore nota come di tutte le po- 
tenze segnatarie del trattato del 1852 l’In- 
ghilterra sola intervenisse; mentre, se l’In- 
ghilterra ci avesse avuto obbligo, l'avrebbero 
avuto anco le altre potenze. Tutta cotesta 
elaborata, e, per adoperare un termine non 


offensivo, ma, esatto, pragmatica corrispon- 


che ci pigliaya poca, parte. 

L’apogeo di questa corrispondenza. è un 
celebre. dispaccio. dell’ utunno 1862,. che pro- 
dusse.grand’«ffetto, massime: in Germania e 
in ‘Fraucia, e che incoraggiò ed. allargò, l’o- 
ratore non vuol esaminare ;se con intenzione 
o no, le viste del. partito..germanico....Poco 
dopo e in conseguenza ci fu qual cosa che 
rimosse questa impressione. La. Germania 
era agitata ; nel 1863. il parlamento rivolse 
direttamente la sua attenzione alla cosa. L’o- 
ratore; esamina le. interpellanze fatte ‘ poco 
prima della proroga del parlamento. Legge 
le dichiarazioni fatte dal. lord primo ministro 
relativamente alla. la guarentigia, dell’indipen- 
denza, dell’integrità e dei. diritti della: Da- 
nimarca. Lord. Palmerston. dichiarò. che se 
fosse stato fatto un tentativo violento, gli 
aggressori. non avrebbero avuto che.fare con 
la Danimarca sola. (applausi d’ambe le. parti); 
Era una dichiarazione di. politica, chiara, vi- 
rile, degna di un. uomo .di. stato, L’oratore 
dice ch'è suo doyere il. vendicare, il;. nobile 
lord contro. coloro .i. quali. dissero, che era 
quella una dichiarazione fatta per solazzare 
la Camera, (udite, udite). Il nobile lord, parlò 
il.23 luglio. L'oratore .legga i dispacci,. del 


denza (si ride), venne tenuta segreta al'paese 


stessi obblighi; con- 


di ter- 


34 luglio 1863 di lord Russell a lord Bloom- 
field a Vienna ;. i 

Direte al conte Rechberg che, se la Germa- 
Dia persiste a confondere lo Sleswiy con. l'Hol- 
stein, altre potenze d'Europa potrebbera confon- 
dera l'Holstein con lo Sleswig,e dichiarare che la 
Germania non ha diritio a intervenire nell’ano 
più che non nell'altro, se non come potenza 
europea. Una tale pretensione potrebbe essere 
pericolosa all'indipendenza edintegrità della Ger- 
mania, come l'invasione dello Sleswig potrebbe 
essere alla indipendenza e integrità della Dani- 
marca (applausi). 

L’oratore legge altri dispacci nel medesimo 
senso. In quell’epoca si aveva confidenza 
nella Fa agonia della Francia, come ri- 
sulta dalla corris denza col signor Drouyn 
de Lhuys che l'otitore legge. I: del 
luglio aveva destata;. grande irritazione în 
Germania.. Rammenta le adunanze popolari, 
segnatamente quella di Francoforte del set- 
tambre. I tedeschi volevano per mezzo della 
Dieta dare lo spettacolo della patria unita e 
mostrare la loro simpatia per ùn popolo con- 
sanguineo sotto un sovrano straniero. L’ora- 
tore legge il dispaccio del 16 settembre di 
lord Russell al-:sigaor Grey..Il governo fran- 
cese ricevette la proposta di offrire in co- 


di 


mune ì buoni uffici con freddezza, poi con 


assoluta repulsa. Come era accaduto che la 
Francia, la quale alla fine dell’ultima mostra 
sessione del. parlamento era.sì cordialmente 
disposta a cooperare con :l’Inghilterra ; ed 
aveva approvato, così la politica del nobile lord 
rispetto alla Danimarca ed alla Germania, 
fosse cangiata in sì pochi mesi ? L'oratore si 
volge a spiegare questa modificazione alla 
questione . polacca , .ch’egli ‘espone : diffusa- 
mente. Le Francia dichiarò di non volere 
essere posta in faccia ‘alla Germania nella 
medesima posizione, in cui era stata posta 
in faccia alla Russia. 

L’oratore crede assai offensiva (applausi) la 
risposta alla proposta del congresso. Ma sa- 
rebbe stato desiderabile. che. la medesima 
schiettezza, la medesima chiarezza di linguag- 
gio si fisse ‘adoperata con la' Danimarca, 
quando si trattaya,delle fortune di quell’an- 

a. 


| tico regno (4 


L’oratore esamina la missione di lord Wo- 


| dehouse e l’esecuzione federale del 27 di- 


cembre. « Qui, egli dice, non c’è alcuna 
priva del giusto influsso dell’Inghilterra in 
Europa (applausi). Qusle fu'la condotta del 
governo di S. M. in quella critica congiun- 
tura? Esso fece ritorno alla Francia dopo 
tutto quanto era avvenuto (applausi). Il suo 
solo espediente fu quello di andare a suppli- 
care la Feancia (applausi — oh! 0h !). Leggerò 
la lettera (udile, udite). » L’oratore legge il 
documento con un toro di supplica è di pia- 


| ghistéò ‘che fà prorompere la Camera in grasse 


risa. (A questo ‘appello il sigucr Drouyn de 
Lhuys diede una breve e non soddisfacente 
risposta. Dopo la morte di Federico VII non 
fu che una serie di inutili minacce, Il 
verno poteva mlirarsi onorevolmente o difen- 
dére la' Danimarca ; ‘non’séppe fife nè l'uno 
nè l’altro, © 

Il signor Disraeli esamina quindi gli ulte- 
riori dispacci. e la conferenza, ove, dice, l’In- 
ghilterra fece due proposte, di cui una sacri- 
ficava l’intégrità, l’altra l'indipendenza della 
Danimarcé; èrendo in Europa una seconda 
Turchia. Indi così conchiude: Ì 

Ora, io domando alla Camera, dopo di 
avere, spero, con qualche chiarezza e in modo 
comportevolmente intelligibile (applausi dal- 
l'opposizione) posta la questione innanzi ad 
essa, domando alla Camera quale sia la sua 
opinione sul modo con cui: furono condotti 
gli affari? Io vi mostrai da principio che 
questo intervento dell’Inghilterra ebbe origine 
da un trattato, in cui essa non aveva assunto 
obblighi" differenti da quelli della Francia. Io 
vi mostrai, con le parole! del ‘segretario’ di 
stato stesso, che la posizione della Francia 
per rispetto alla Danimarca è in tutto ma- 
gnanima, libera da ogni difficoltà e perples- 
sità. Io vi mostrai, d’altra parte, ciò ché credo 
essere il sentimento di ciascuno, che la  po- 
sizione dell’Inghilterra sotto questo trattato è 
assai imbarazzante, intollerabilmente ‘difficile 
e. piena di umiliazione. Quale è ora la vostrà 
opinione? Vedete voi nel maneggio degli af- 
fari quella capacità, quella specie di capacità 
particolaré che sia'adéquata all’occasione ? Ci 
vedete voi quella sagacità, ‘quella ‘prudenza, 
quella destrezzà, quellà rapidità di perdezione 
e quelle maniere cotitiliatici the mai sempre 
faronò credutè necessarie nella trattizione"de- 
lî affari esteri (udite, udite)? Ci fu quella cono» 

enza dell’utana natura, e segnatamente di 
quella ‘peculiare  parte' di tale’ maniera di 
scienza necessarissima ‘in ‘questi affati — co* 
noscepza del’ Carattere déi paesi’ esterì è déi 
principali attori în iscena, che può sarebbè 
s'ata desiderabilissima e necessarissima ? Si- 
gnore, per mia parte io trovo tulte quiestè 
qualità mancanti, e dal difetto ‘di ‘tali qua- 
lità ‘îo veggo derivati ‘tre effetti : il fallimento 
della politica dichiarata dal governo; l’abb?s- 


servazioni rumoreggiarono su le teste della 
Dieta germanica, e la Dieta germanica ci! 
trattò con disprezzo (grandi ‘applausi dell’oppo- 
sizione).' Signore, da”pochi' mesi non ci' fa 
quasi forma -d*iutervento diplomatico che’ non 
fosse suggerita e prescelta’ dal governo in- 
glese, dal congresso in' fuoti (risa). Confe- 
renza a Viennà, conferenza a Parigi; confe- 


e 


n gti 


‘renza a Londra, tutto a vicenda fu proposto 


—. mediazione in comune, e..iso- 
lata, note originali, note relative, note iden- 
tiche, note isolate, note collettive e note se- 

ate (risa ed applausi). Corrieri furono spe- 

i per l'Europa în grande celerità; e, ul- 

a dî tutte, una importantissima conferenza 
sì tenne nel gabinetto della regina, presie- 
duta dal primo ministro delle nostre rela- 
zioni estere; essa ebbe luogo con tutte le so- 
lennità e la pompa di una sì grande impresa, 
ma la seduta era a porte chiuse, e i primi 
ministri della corona, abbandonata la scena 
delle loro prove guerresche, vennero in Per- 
lamento a dire al paese che esso non ha al- 


leato, e che non avendo alleato, l’Inghilterra 


non può agire sola. i 

. L’oratore finisce dicendo che all’opposizione 
basta l'aver detto quale non sia.la sua poli: 
tice. Pronto a difendere l'onore del paese 
se sia d’uopo, ei s'è levato a difendere g 
interessi della pace. : BRR 

Lunghi ‘e fragorosi applausi tengono dietro 
alle sue ultime parole. 

CANGELLIERE DELLO ScAccHIERE, accolto da 
grandi applausi, risponde con un lungo di- 
scorso, di cui riassumiamo brevissimamente 
i tratti più significanti. Il governo non crede 
in alcun modo sottrarsi alla. propria resporn- 
sabilità. Si trattava anzitutto di spuntare l’ar- 
gomento del sig. Disraeli relativo alla posizione 
dell’Inghilterra in faccia alla Francia. Egli 
legge le parole del sig. Drouyn de Lhuys nel 
dispaccio del sig. Grey, a cui si riferi il sig. 
Disraeli, e le quali dicono espressamente che 
la Francia non poteva essere indifferente pel 
mantenimento dell’integrità ed indipendenza 
della Danimarca, e che non era per indiffe- 
renza che esso disapprovava la proposta del 
nobile lord. Ricorda al sig. Disraeli com’egli 
nella seduta del 4 febbraio 4864 dipingesse 
la proposta del congresso come una manoeuvre 
adroîte (grandi applausi). Le citazioni fatte dal 
sig. Disraeli dalle 1500 pagine della corri- 
spondenza non rappresentario pure l’effetto 
vero di, quelle pagine ch’egli lesse. Il can- 
celliere ;dello scacchiere sì diffonde qui ad 
esaminare la corrispondenza diplomatica in 
modo particolare. Lo scopo del sig. Disraeli 
è quello di ferire il governo, di aggravare 
sul. paese risponsabilità ch’egli non porta 
(applausi — no! il governo!). Il cancelliere 
dello scacchiere ripete che, per ferire il go- 
verno, il sig. Disraeli fece pesare snl paese 
resporisabilità ch'egli non porta. Non è vero 
che il governo non facesse altro che spingere 
la Danimarca a' concessioni, e. la abbandò- 
nasse poi dopo fatte. La Danimarca fece sem- 
pre le sue concessioni troppo. tardi. 

Non è vero che la pacificazione della prima 
guerra dano-germanica dal 1849-51 fussè do- 
vuta alla Russia, ma sì all'Inghilterra. ! 

Venendo al'trattato del 1852, il sig. Glad- 
stone dice che il governo invitò invano la 
Francia e la Russia a sostenerlo. Egli non 
può accettare comé biasimo l'aver fatto uno 
sforzo ‘serio per unire le potenze d’Europà a 
sostenere ‘quel. trattato. Il sig. Disraeli non 
riescirà a, far cadere su la patria il colpo 


mortale ch'egli appunta, contro il petto dei 
ministri (applausi). Si supponga che la Ger- 


mania avesse detto: « Voglio” adempiere il 
trattato del 4854; tuttii territori tenuti da 


Federico VIL saranno pure tenuti da Cristia- 
no IX; ma non c’è unione legislativa 0 ammi- 


nistrativa fra'i ducati! ‘ciascun ducato avrà 
il’ suo parlamentò, il’suo esercito é le ‘suè 
finanzè a’ parte. »Il trattato del 1851 sa- 
rebbe stato adempiuto pienamente, e sarebbe 
stato impossibile. accusare la Germania di 
mala fede. Ma la Danimarca non voleva sot- 
toporsi all’unione personale. 

L’Inghilerra mon poteva far sola la guerra 
pel trattato del-1852.' Inoltre saremmo venuti 
a vederci. disapprovati: dalla. popolazione dei 
ducati stessi (udite, udite): e quale Camera 
dei comuni, domanda il sig. Gladstone, avrebba 
per un solo istarite sosteiuto un governo chè 
si fosse sforzato a comprimere con la forza le 
libertà e.la volontà determinata di un po- 
polo? (grandi applausi). ; 

Il sig. Disraeli assunse un-tono in faccia 
alla supposta incapacità, dei, ministri, che non 
conviene a lui: disse. che il governo non 
doveva tanto sforzarsi ad impedire la guerra. 
Non fece altrettanto. per. cinque enni lord 
Malmesbury.?. (applausî). Il. 18. aprile l’on. 
gentiluomo-disse che non ci sareblìe guerra; 
e .il.22 le intimazioni austriache - vennero 
spedite al Piemonte, e la guerra incomin- 
ciava immediatamente. 

Il linguaggio della mozione, eccolo; « Che 
il nobile visconte, il nobile lord segretario 
degli esteri, e i loro colleghi se ne vadano 
ai loro posti, e. con ciò sofo tutto sarà per 
henino,, e tutti i pubblici nemici, spariranno 
come le ombre degli eroi all’apparire di Enea: 
At Danaùm proceres, Agamemnoniegque, pha- 


es, 

Ut videre virum fulgentiaque arma per umbras, 
Ingenti trepidare metu, pars vertere terga. 

(risa). Si dice che l’inflasso, dell'Inghilterra 
è abbassato. L’oratore, lo. nega e. ricorda 
Ganning. all’epoca. dell’invasione della Spagna 
per parte della Francia. Quando si. leggono 
le. parole della mozione, parrebbe leggere 
un’eco. del linguaggio ribaldo di alcuni oscuri 
giornali di Germania (applausi). È da questa 
fonte che cotesto ministro. in. petto. trae. le 


sue ispirazioni (fragorosi applausi). È da quelle, 


bande'che si ha da, pigliar. lezioni di politica 
inglese (applausi). Sventuratamente. c’è, in 
questo paese una-stolida. setta che si mani 
festa col disprezzo d’ogni popolo. straniero,; 
come c’è in. Francia un’altra, che. ritiene 
quello che un tempo si. chiamava antipatia 
— la Dio mercè non è più così — contro 
questo paese (fragorosi applausi). 


stri per tali e tali aggravii. Ma ora nonsi 


‘0sa. Si ha bell’andare indietro ai tempi di 
sir R: Walpole, di lord North e Fox, non 


si trova una mozione sì sterile, si digiuna di 
sperienza di affari. Tutto si riduce a dire : 
c Ponetemi su cotesti banchi e vi dirò quello 
che farò. » Il signor Gladstone spera che la 
Camera non accetterà la mozione. 

IL sic. NEWDEGATE non può ammettere che 
l'Inghilterra sia umiliata agli occhi del mon- 
do, sebbene, per confessione del governo, 
essa sia ora priva d’alleati. Fa osservare che 
il signor Disraeli, se fosse stato ministro, non 
avrebbe seguita una politica d’intervento. Ma- 
nifesta 1’ intérizione di proporre un emenda- 
mento affinchè la Camera dichiari essera d’av- 
viso che l’indipendenza e i possedimenti della 
Danimarea sulle basi proposte dalle potenze 
neutrali dovrebbero essere guarentiti. 

Ir ste. GoRE-LANGTON appoggia quest’emen- 
damento. PER 

Ir sic. KincLAKE lo combatte. 

IL GENERALE PEEL attacca la politica del go- 
verno come quella che ha esposto l’Inghil- 
terra al disprezzo del mondo. d 

AVVOCATO. GENERALE difende la politica 
del gabinetto. pa 

Lorn StANLEY nega che il trattato del 1852 


sia stato conchiuso da lord Derby. L’ oratore - 


è d’avviso che far la guerra per i ducati sa- 
rebbe un atto di pazzia, tanto più ora che 
sarebbe troppo tardi per ritratnée qualche 
vantaggio. Condanna però la politica del go- 
verno. È d’ avviso che il governo avrelibe 
potuto aiutare i danesi con atti diplomatici, 
mantenendo come la Francia una politica di 
non intervento, senza recar offesa all’indi- 
pendenza e alla dignità del paese. Se il go- 
verno avesse fatto sapere aì ducati ché non 
voleva andare al di là da certi limiti, i ‘da- 
nesi avrebbero certamente. ottenuto migliori 
condizioni. Il governo, egli dice, ci minaccia 
di fare appello al paese. Ma il governo non 
deve desiderare di presentarsi ‘agli elettori 
con una parola d’ordine ‘come "questa: La 
Russià offesa , la Francia insultata} la Dani- 
marca abbandonata. 

La discussione è aggiornata. . — 

Nella Camera dei lordi, lord Malmesbury 
annunciò che farebbe venerdi una" mozione 
simile a quella del signor Distaélî,” nòn' però 
sotto forma di un indirizzo alla ‘(Gorona. *" ’ 

Questa mozione era. stata accettata da un 
meeting di conservatori fenioni presso il 
marchese di Salisbury, nell’assenza di lord 
Derby per indisposizione. La mozione doveva 
esserè prosentata in Parlamento da lord Derby, 
e, in caso di malattia continuata, da’ lord 
Malmesbury. 4 


GUERRA DANESE 

La -Gazzelta di Colonia pubblica il se- 
guente ordine del giorno del principe Fe- 
derico Garlo di 
prussiano : 

di Quartier generale di Apenrade 
Pensi 30'giugno 1864. <! 

è Valorosi. soldati dell’eseteito alleato, 

opo che.il mio re, e signore , mi aveva 

igcarifato provvisoriamente , ante la tre- 
gîtà, del'comando in capo, piacqué' alla M.S. 
di' nomînarmi recentemente comandante in 
capò' èfl'ettivo. Le miîe relazioni con’ voi non 
sono più passeggere, ma durevoli, © 

Ho aperta la seconda parte di questa cam- 
pagna facendo conquistare  Alsen, sotto ‘i 
miei occhi, dal prode corpo d’armata che 
ho comandato finorà '& col quale ho sempre 
conseguita la vittoria. Quello d’Alsen ‘è’ un 
passaggio unico nella storia ; giacchè è stato 
eseguito sovra un braccio di mare. Fu un 
assalto dato della parte. del. mare a fortifica- 
zioni ben difese. © e 
© Possa questo esordio essere un buon pro- 
nostico per tutte le truppe che avranno più 


-tardi l’ onore di prendere parte ai combatti- 


menti ! * 

Possa quest’esordio contribuire eziandio ad 
ottenermi personalmente dai vostri capi e 
da voi quella fiducia, senza la quale mi pare 
impossibile ottenere brillanti vittorie! 

Possa finalmente la concordia che ha re- 
gnato finora fra le truppe imperiali e le 
truppe prussiane., rimanere inalterabile con 
grande soddisfazione dei vostri rispettivi capi 
militari, per la felicità della nostra patria, 
per l’onore delle nostre truppe ed a terrore 
de’nostri nemici! x 

Gli è perciò; che propongo. un triplice ev- 
viva all’imperatore, e un triplice urrà al re! 

Il. generale di cavalleria 
FepeRICO CARLO. 


NOTIZIE BSTERK 


Importanti discussioni avranno principio 


fra breve nella Camera ‘danese; Un ‘fîembro 


Srl 


del Folksting devé chiedere al'ininistero chie 


cosa speri ‘dalla guerra presente. 

Questa interpellanza  &' considerata come 
un primo tentativo del partito della pace con- 
tro il ministero 'Monfad. iitrtorce. 

“Sono state date le necessarie disposizioni 
per armare le fortificazioni di’ Copenagheîi. 

Secondo un dispsecio telegrafico da'Lti- 
becca,” pubblicato” Wai giornali francesi, il 
principe Giovanni di Glutksbùtgo, ‘che è il 
più giovane dei fratelli del re di Danimarca, 
è giunto in quella città ed è ripatito 10 stesso 
giorno per Beflino. ©’ ci ; 

L’opiniohe pubblica attribuisce a questo 
viaggio uno ‘ssòpo politico, © 


» 


i Prussia all’esertito austro- . 


—- 


stenburgo, ha inviato alla Dieta germanica 
una protesta contro la candidatura del gran- 
duca d’Oldenburgo alla sovranità dei ducati. 

Si legge nella Potrie del 6: 

Una corrispondenza danese annunzia che i 
prussiani hanno distrutto il magnifico ponte della 
Strada ferrata presso Langaa nel Jutland. Questo 
ponte, terminato nel 1862 aveva costato più di 

ue milioni di franchi. 


La Corrispondenza Havas eg due nuovi 
documenti relativi agli affari di Tunisi. 

Il primo è la seguente muova circolare del 
signor di Beanval, console generale di Fran- 
gia a Tunisi, agli agenti diplomatici francesi 
in quella reggenza: 

Signore, non ho tralasciato di porre in atto 
le intenzioni che «ebbi l'onore ‘di manifestarle 
nellé miéè precedenti ' circolari; sapendo che le 
città di Susa e di Sfax ‘eraniò disposfe a sotto 
mettersi nel caso Îîm cui venissero rassicurate 
per mezzo di un perdono generale, mi sono af- 
frettato a renderne informata Sua Altezza, la 
cui risposta mi ha permesso di sperare il pros- 
simo invio d’assicurazioni favorevoli ai voti che 
io le faceva conoscere. 

Ciò equivale al dire, o signore che noi con- 
cediamo il nostro appoggio disinteressato e pa- 
cifico ‘a que’ provvedimenti conciliativi che soli 
possono ‘risparmiare al paese gli orrori della 
guerra civile e mantenere «l’esistenza di uno 


libero sviluppo. 
: Firmato: Di BrAuvAL. 

Il secondo documento è la seguente ‘sup- 
plica dei tunisini al bey: 

Chiediamo a $. M. il muchir, nostro signore; 
che alleggerisca il peso delle imposte e muti i no- 
Str governatori (aida). 

Se ciò che chiediamo ci viene concesso, sa- 
remo sempre suoi fedeli sudditi e seryitori, 
pronti a dargli prove d’obbedienza e di fedeltà, 
ed a riunirci intorno al suo trono. » 

"Ma se le concessioni che cliiediamo noasci 
vengono accordate; sè ci si vuol''chiedere' ra- 
gione del sangue versato di Sudi-Farhat ; se non 
sî rinunzia alle domande che ci sono state fatte; 
è sovratutto se non ‘si mutano. i funzionari cor- 
ruttori, dichiariamo di non aver alcun potére di 
far cessare le lagninze éd i torbidi. Noi temiamo, 
al'eontrario, che questi clamori siano per ‘an- 
mentare e che ne nascano disordini e sventure 
che non possono piacere a Dio nè a’ suoi ser- 
Vitori. x 

Alla fine del mese: di hodja dell’anno 1280. 

od ) "Any BEN GAAHEM. 

Si legge nel Moniteur: " 

Prima‘che il principe Cuza ripartisse da @o- 
stantinopoli, è stato ‘combinato fra luî e la Porta 
uf progetto di modificazioni alla conivenzione 
del 1858 che dovrà essere poi sottoposto alla 
conferenza delle potenze firmatarie delli detta 
convenzione. i 

Le lettere da Costantinopoli annunziano che 
Aalì bascià, ministro degli affari esteri del sul: 
tano, ha ringraziato il'marchése di Moustier: in 
nome del governo ottomano,” dei buoni uffiti 
prestati dall’ambasciatore di Francia ‘per la ‘so- 
luzioné della vertenza fra la' Portae il principe 
della Moldo-Valachia. : 

Il generale di divisione di Martimprey, go- 
vernatore generale dell'Algeria, per. interim, 
che era andato a prendere .il comando in 
capo delle colonne che operavano contro l’in- 
surrezione, è ritornato ad Algeri. L’insurre- 
zione algerina si considera come terminata. 

Riceviamo oggi più estesi particolari iù- 
torno agli scandali avvenuti nèlla seduta del 
1° luglio della Camera” dei rappresentanti dél 
Belgio, e mettiamo i nostri lettori al corrente 
della questione. Ns $ 

Una legge belga del 1856 stabilisce che 
ogni diecì ‘anni si farà un censimento della 
Popolazione è che questo censimento servirà 
a stabilire il numero dei deputati e dei se- 
natori. Il signor Orts ha proposto quest'anno 
di aumentere di cinque il numero dei depu- 
tati e di due quello dei senatori prima che 

| . sia venuto il tempo di fare il censimento. Il 
ministero appoggia questa proposta, Il partito 
clericale vede in questo fatto ‘un tranello.-]l 
ministero, esso dice, non ha la maggioranza, 
e se scioglie la Camera e ricorre alle elezioni, 
è assai dubbio che queste gli siano favore- 
voli. Che ha dunque fatto? Ha chiesto un 
aumento di deputati e di senatori, allegando 
un preteso aumento di popolazione, precisa- 
mente nei distretti elettorali che votaromio în 
favore del gabinetto nelle ultime elezioni, È 
adunque un mezzo, dicono i clericali, trovato 
dal ministero per aumentare il proprio par- 
tito di cinque voti nella Camera e di due na 
Senato. Non esaminetemo ‘per ora il meri 
di queste accuse; ciò che vi ha dî certo si 
è che nella seduta del 1° i clericali ‘abban- 
donarono la sala delle deliberazioni; dichia- 
rafido che' non vi ritornéraninò sé'hon quando 
il ministero avrà rinunziato alle sue preten- 
sioni. Intanto le sedute della Camera dei rap- 
presentanti sono sospese, i 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 8 luglio, 
Presidenza del comm: RASSINIE 
La tornata è aperta alle ore 12 è mezzo 
colle consuete operazioni! preliminari. © 
LEOPARDI, a proposito della spesa per la 
A stampa giornaliera degli emendamenti che si 
presentano in occasione della discussione di 
una legge, solleva un incidente senza impor- 
“tanza e senza seguito, nel quale prendono la 
parola il presidente della Camera ed i deputati 
Depretis e Chiavarina. "i 
Si riferisce sull’esito dell’inchiesta ‘ giùdi- 
ziaria avertasi per deliberazione della Camera 
sui fatti intervenuti: nella elezione del: depu- 
>| tato del collegio di Avellino. ; 
si Il relatore del Il ufficio propone che. gli 


Il principe di Noer, ilo del duca d’Augu- 


Stato di cui la Francia ha sempre appoggiato il É 


atti relativi a quest’effare, essendo stata cor- 
statata qualche violazione di legge, sieno rin- 
viati al ministero perchè faccia aprire le re- 
lative procedure, e che frattanto la elezione 
venga annullata. ‘ 

Prendono parte alla discussione 
Lazzaro e Sanguinetti. 

Dopo di che, la Camera approva le surri- 
ferite conchiusioni. 

Cortese presenta la relazione sul progetto 
di legge per abolizione delle corporazioni re- 
Higloei e per riordinamento della Cassa -ecele- 
slastica. 

Maccari domanda che questo progetto venga 
decretato d’urgenza. ; 

Cortese 6 Boccro appoggiano questa pro- 
posta. i 
Non essendovi opposizione ; sì ritiene ‘am- 


messa. 
ll Paes. agnuncia che all’ordine del giorno 
porrà la nomina ‘a 


del prossimo lunedì Ì 
schede segrete della Foigissiihe del bilan- 
gio, che deve essere composta di 30 membri. 
De Boni domanda di poter interpellare il 
ministro dell’interno sul ‘afresto di due per- 
sone. ; 
Peruzzi (ministro dell’ interno) dichiara 
che più opportunemente può esserne - inter- 


i deputati 


-pellato il suo collega, guardasigilli, al quale 


parteciperà l’interpellanza medesima. 

Si passa finalmente all’ordine del giorno, 
il quale porta il seguito della discussione 
sulle modificazioni proposte alla legge pro- 
vinciale e comunale. è 

La discussione nella seduta di ieri è rima- 
sta all’art. 153, che venne ritenuto senza 
modificazione. 

San Donato, all’art. 154, che tratta dell’ap- 
pello dalle decisioni della deputazione pro- 
vinciale sulle elezioni, propone ‘che, in fatto 
di elezioni, il Consiglio provinciale pronunci 
definitivamente. enza f Argo 

Dopo breve discussione, a cui prendono 
parte parecchi deputati, l'emendamento San- 
donato è dalla Camera respinto: 
| Depretis propone la soppressione dell’art. 
155, siccome connesso ad altri articoli che 
si è deciso di’’non discutere; altrimenti si 
pregiudicherebbe la questione. 

Peruzzi (ministro) e Bow-Comacni (rela- 
tore) accettano’ quest’ultima proposta. 

'Nòn essendovi opposizione, questa proposta 
si ritiene ammessa. © “©: 

Si passa pertanto alla discussione dell’art. 
157, al quale la Commissione propone di so- 
stituire il' seguente: * * 

« Tutte le sessioni del Consiglio provinciale 
sono apertè e chiuse in nomè del Re-dal pre- 
fetto o da chi lo rappresentà, ©° gi 

c Il prefetto può” intervanire alle sedute in 
qualità di commissario ‘del governo e fare le 
osservazioni che crede opportune, ma non 
ha voto deliberativo"> © * 

‘€ Ha facoltà di sospendere la sessione per 
45° giorni, riferendònè ‘’immedial@mente ‘al 
ministro. bonifici SA... È 

« È sempre in sua Covelli di intervenire 
alle sedute della deputazion prin» 

MeLcHIORRE, al secondo capove, o di que- 
sto articolo; propone il séguentté emenda- 
mento: -* ra n I Laraopa 

€ Ha facoltà di sospendere la sessione per 
15 giornì, dichiaramidone -inimedi@tamente i 
motivi in iscritto ‘al presidefite del Consiglio 
e riferendonie al ministto. Avverso le deter- 
minazioni è sempre aperto l'adito del ricorso 
al Re, che provvederà, ‘previo parere del 
Consiglio ‘di stato. y + ©? ® : 

CastAGNoLA 0 Bon:CompPAGNI (relatore) com- 
battono questo emendamento. « ©* 

MELLANA propone che la' sospensione delle 
sessioni nom possa avveniré chie per mezzo 
di messaggio da. trasmettersi 'a1 presidente del 
Consiglio. Fasi ” 

Bon-CoMpAcNI (relatore) e Peruzzi (min.) 
accettano questo emendamento. 

MegoroRrE ritira la seconda parte del 
proprio emendamento e si uniste quello 
proposto 'dall’on, Mellana. a 
- Nisco propone che la discussione sull’ul- 
timo alinea di questo articolo vèhga rinviata 
in occasione della discussione ‘’dell’articolo 
71, a cui meglio si riferisce! 

Peruzzi (min.) dccetta. 

CAMERINI propone la soppressione di detto 
alinea; ma poi aderisce ‘al rinvio. 

MineRvINI propore sì dica: le sessioni sa- 
ranno aperte e chiuse in nome del re, dal 
presidente del Consiglio provinciale o da chi 
ne fa le veci... _..... ì 

Peruzzi (min.) respinge questo emenda- 
mento. “— È a 
LAZZARO propo 
si riferisce alla presenza del ‘prefetto nel Con- 
siglio, i, ì È 

pope? (relatore), Nisco, ALFIERI, 
CortesE 6 Cini aggiungono brevì parole, dopo 
di che la Camera respinge! l'emendamento 


ne si sopprima l’alinea che 


| Minervini. n 


‘ SPECIALE propone di sopprimere la facoltà 
accordata al prefetto di sospendere la ses- 


} si dica: il prefetto ri- 
d rvenire alla seduta 


* La Camera respinge questo emendamento. 

Ma dro ropone si | semplicemente: 
il prefetto interviene. ; studia 

La Camera non approva questa proposta, 
approvando invece l'articolo cogli emenda- 
menti già approvati. f 

Macchi: presenta la relazione sulla 
sta dovuta alla iniziativa del dep, 
per accordare una pensione ai superstiti dei 
mille di Marsala. 

Mancini: ne domanda l'urgenza, 

Non assendovi opposizione; l'urgenza è am- 
messa. 1 


“Pongo insinuazione di Sotta su 


propu- K 


Si passa all’ articolo 158 della 1 del 
59, il quale dic fa che il Pre try 
ciale si riunisce. di pien diritto ogni anno 
il primo lunedì di settembre in seduta stra- 
ordinaria. Può anche essere straordinaria- 
mente convocato dal prefetto. 

MELLANA propone ge alla fine del secondo 
capoverso si dica: « il quale dovrà pùre con- 
vocarlo dietro apposita deliberazione della 
deputazione provinciale. ; 

Basile propone uîi subemendamento, che 
consiste nel dire dovrà in luogo di potrà. 
Parecchi altri emendamenti vengono pro-- 


posti. 

Sull’ emendamento Mellana parlano 1’ ono- 
resole Peruzzi; ministro, e gli onorevoli de- 
putati Fiorenzi, Minervini, Spéciale e Miche- 
lini ,°i quali si assocîalfo allo ‘ettiendametttò 
Mellana, e cusi puré l’oî. Salvoni, con una 
Fiserva però , a cui si oppongono gli onore- 
voli Depretis e Castagnola. Nisco @ Sangui- 
netti ritirano due emendamenti che avéano 
proposti. © © 

La Camera approva 1’ emendamento. Mel- 
lana. 

La seduta è levata alle ore 5 3{4. 

Domani alle 12 meridiane, seduta pel se- 
guito di questa discussione. 

Seconda seduta alle 8 e mezzo pom. pel 
seguito della discussione sul progetto di legge 
per abolizione del privilegio dei chierici ‘in 
materia di leva. 

Dall’on. dep. Bertolami ci ione rimessa 
la seguente lettera: . 

Mi si dice che la Monarchia Italiana mi ab- 
bia fatto venire in Torino da lontane regioni 
quosi infermo per dare coraggiosamente il miò 
voto al ministero periclitante. È lo stesso dia- 
rio che mesi sono annunziò Ta mia nomina 
a console generale” nella ‘repubblica di Li- 
beria 1 

lo non so davvero qual cosa desiderare di 

iglio ad un’ uomo' condannato alla palestrà 
politica che il soddisfacimento di vedere i 
suoi avversari abbandomarsi , per-morderlo; 
a’ voli di un’irrefrenata fantasia ; e quindi 
non posso ringraziare abbastanza la Monar- 
chia Italiana, che ‘per il ‘vigile pensiero di 
cui mi onora (in onta al troppo palese pro- 
ponimento mio di starmene lontano per quanto 
è possibile dal fastidioso fracasso titanico dei 
partiti), non teme di mettere ‘in forse i titoli 
che naturalmente possied» alla riputazione di 
giornale sèrio, 5 

È mio debito intanto far sapere a chi nol 
sappia che îo non mi son retato alla Ciméra 
da altra regione che da’ Torino, cioè dalla 
casa ove m’inchiodò per due eterni mesi una 
assai grave malattia, la‘ quale mi obbliga 
nella convalesceriza ad una cura che mi al- 
lontanerà per poco la prima volta dal Par- 
Jamento dopo i tre anni à mezzo dell’attuale 
legislatura. Quanto poi alla schiettezza inte- 
merata, alla ‘coerenza piena ed al coraggio 
ienissimio de’ voti parlameritari, fo non sup- 
conto mio ne- 
gli” scrittori della" Monarchia, nè in altro av- 
versario qualsiasi: è d'altronde, fo compian- 
garei ‘quell’inifelite che abbia il ‘bisogno, o la 
melensaggine, di spemder parola. a giustifi- 
care la sua condotta presso i suoi elettori e 
il suo paese. ME ATC : 

MicneLe BERTOLAMI. 


NOTIZIE FFALIANE 


TORINO, 7 luglio. — La Gazzetta Uffiziale 
d’oggi contiene: . - 

1° Un R. deereto del 26 giugno, a tenore 
del quale le domande‘di aùtorizzazionè netes- 
sarie agli stabilimenti è corpi morali. a te- 
nore della legge 5 giugno 4850 per acqui- 
stare stabili o per accettare donazioni ‘tra 
vivi e disposizioni | testamentarie verranno 
presentate, col corredo di tutti i documenti 
relativi, al procuratore generale del Re presso 
la Corte d’appello del'distfetto od' al prefetto 
della provincia, dové o. già esiste. o- dovrà 
essere riconosciuta la esistenza dello stabili- 
mento o corpo morale secondo che si tratti 
di instituti ed opere di culto, oppure di 
province e comuni, di opere pie laicali od 
altre instituzioni qualunque. 

2° La nomina di un sostitato procuratore 
dei poveri prèsso la zione di Corte. d’ap- 
pello in Perugia. 

— L' Italia Militare d’oggi:contiene il Bol- 
lettino N° 43 delle nomine, promozioni e di. 
sposizioni, fra le ultime delle quali noliamo 


le segnenti : 

i Rubini Costantino, sottotenente nel'2regg. 
granatieri. Rivocato dall'impiego in. seguito 
a parere di un Consiglio di‘disci;lina! 

Camuncoli Nicola, capitano nel 48 regg. 
fanteria. Rimosso dal grado e dall'impiego in 
seguito a parere di un Consiglio di disciplina. 

Ximenes Gregorio , capitano nel 43 regg. 
fant. Collocato in aspettativa per sospensione 
dall’impiego. 

— Il comando della brigata Reggio (452 
46) stato trasferto în Avellino. ll 34 regg. 
fant. a Trapani; il 48 a Palermo. 

Il 6° battagl. bersaglieri è. stato. trasferto, 
ad..Atella; il 7°. a Pesaro;-il 9° a Milano; il 
10° a S. Fele; il 16° a Rionero;-ib-47° al 
campo. di Somma. 1:30 è in colonna:mobile 
nelle Mainarde-(zona di Gaeta). Il 36° è stato 
trasferto, a Spinazzola. 

regg. Nizza cavalleria e Piemonte Reale 

e sono stati trasferti. al. campo di 
Somma. l'regg. Savoîa cavalleria e lancieri 
di Milano, al'campo di'S, Maurizio. 


‘. Sono, rientrati, alla. sede: dels proprio» corpo, | 


i quarti; 
fanteria, 


battaglioni. del: 32 64, 70 regg. 


‘alcuni Beni livellari di manomorta, chieden- 


——— i vc 


trasferto a Sessa; il 4° del 2 regg. fant. a 
S. Angelo dei Lombardi; il4° del 65 regg 
fant., a Cosenza; id. del 66, a Castrovillari: 
id. del 67, a Sora. 


I primi battaglioni del 43 e 44 regg. fant. 
DAG di sot ica ita . 


fa. L'indomani lasciava quel 
porto, ed il 10 ancorava a Smirne. La sera 
del 14 partiva ed il 16 giungeva a Costanti- 
nopoli, luogo di sua stazione. Viaggi felicis- 
simi, salute di tutti a bordo oftima. 
i (Gior.. della. Marina) 
MODENA, 5 luglio. — La mattina del 1° 
cotrente si’ presentarono alla Concordia 5 
gendarmi sati delle stazione di Quistello, 
dichiarando di volere ‘abbandonare il servizio 
austriaco. Fuori del capo-stazione essi costi- 
tuivano tutto il personale dî polizia in quel 
‘ Felieg Fabbro primo fra futti era deposi 
abbro primo {ca futHi era deposi- 
tario dell pila r ente, sino al 10 
corr. ma nefece, tosto arrivato alla Concordia, 
il deposito volontario, onde non fosse detto 
che la diserzione e quella dei compagni fosse 
promossa dal furto. " (Panaro) 
FIRENZE, 4 luglio. — Il seggio dirigente 
la Società Promotrice per innalZare un mo- 
numento nazionale a Dante Alighieri in Fi- 
fenze, annunzia, che fra le recenti oblazioni 
ricevute esso fu onorato da quelle delle Loro 
Altezze Reali il Principe di Piemonte, e il 
Principe Eugenio di Savoia. Carignano, che 
si degnarono di imitare l’esempio di Sua 
Maestà il Re d’Italia. (Gazz. di Firenze) 
— Ieri ebbe luogo davanti a questo tribu- 
nale di prima istanza il dibattimeato nella 
causa contro il gerente di questo. periodico 
per offese all'imperatore di Russia. Il difensore 
del gerente signor avvocato Leopoldo Cempini, 
ropose in via pregiudiciale, trattandola con 
ssuctosa brevità, la questione di nullità della 
querela fatta dal rappresentante dello Zzar 
‘presso il regno d’Italia. Il tribunale accolse 
“lar questione’ promossa dalla dif:sa; e assolvè 
il gerente del nostro giornale. (Nazione) 
— 6 luglio. — Sappiamo da bnona fonte che 
il procurator generale alla Corte di. appello 
di Lucca avrebbe portato fino dalla settima- 
na decorsa alla Camera delle accuse l’appello 
interposto dal procuratore del Re in Lucca 
contro il decreto di quel tribunale di prima 
istanza, con cui fu dichiarato non esser luogo 
a procedere contro Don Marco Marcheschi, 
parroco di S. Gennaro, per indebito rifiuto di 
Sacramenti ad un tale che aveva affrancato 


do la revoca del documento stesso e dell’in- 


vio del preté Marcheschi al pubblico giudi- | 


zio, per il citato titolo di delitto. (Idem) 

FOLIGNO, 3. luglio, Questa notte nello stra- 
dale da Fano a Fol gno detto del Furlo è 
stato svaligiato, il corriere senza che se ne 
accorgesse — I ladri hanno lacerato il co- 
pertone di cuoio ed hanno tolte, tutte. le cor-. 
rispondenze e bagagli — Per cui siamo, ri- 
asti privi di notizie e di lettere, 
(Progresso) 

NAPOLI, 3 luglio. — Dieci volontarii e 
tre carabinieri riuscirono a fugare dal bosco 
Montescuro (Principato Citra) cinque, briganti 
che avevano, catturato un fanciullo a nome 
de Angelis, pel. quale. avevano richiesto 
duemila ducati. Nel' combattimento fu libe- 
rato il de Angelis, e rimase ucciso il capo- 
comitiva Marino Niceola da Centola: i com- 
pagni se la svignarono, 

In conseguenza di questo f tt si presen- 
tarono all’autoritài briganti Via, Coglionello, 
Boniello e Russ). 

La banda Crocco si è riunita, ad altre. pic- 
cole bande, siechè ora forma. un. nucleo. di. 
circa 60 brizenti: ore ore Ii ergono di, 
Venosa. |; | > (Fascio, Romano), 

POTENZA, ; 1: luglio.. — It generale: Palla- 
viciro è giufito «im:B silicata — egli fa- già 
a Rionero, Melfi e Venosa — la hanida Crocco. 
è inseguita, con, un ardore, indescrivibile. — 
da.più gioroi la truppa ela cavalleria Men 
noni segue lé sue traccie senza darle riposo 
— snidata dal Montischio.riparòn rgie. 
di Minervino,; cart ifa sit l 
Monteserinò, ri do- più volta, i 
cammino — a cineac60briganti «sio fa Ascent 
dere questa bandi. |. 5 

Oggi giunse iia, fiona,netizia*, it" foruoe, 


capobanda Vito, Samseili,;; alpass Scaramellar, fer |: 


rito mortalmente 44. ua, slisyagsamauio, del 
il" 29 giugno: e| jeraceno" 
Altro Frigo a none Cu gliano Giuseppe; 
di Terranova, vanne arrestato da um sist’; 
camento di Cavalieggieri di Alessandeia.in Cala- 
bria Citra. | 1 
Sappiamo che al più presto si incomjncierà 
il disboscamentò, deb Monticchio 6 che vi si 
apriranno diverse. strade — \in tal. guisa, 
quel bosco cksserà dicessere. il. quartieri ga 
nerale ‘dei bniganti. MAO, 
Si dice chp în Monticchio sia stato; ferito, 


“gli tolse: ibichvallo. 


Il 4° i dl 7 regg. gran. è stato 


id Ri iomane . . 

dat 3 v a illo‘ 01:01. 07 jr 298 
Sua spl Uni poatò. peli 
o; stesso (Coupon staccato. 


21° cadde ‘în spî mino è det cup'b'meri pe 
cogli era dî Castelseraceno' — | rame 


Bamca nazion, — — 1470 


«il-brigante, Vaccaro, dalla truppa, ;;la-; quale | 


x 


pa $ PRIZE PTT 
[otel 


Siamo lieti di dar una notizia che sarà 
accolta con piacere dagli artisti ed amanti 
delle arti belle in Italia. 

Una lettera dell’egregio cav. Nigra, mini- 
stro plenipotenziario d’Italia a Parigi, an- 
nunzia »] comm. prof. Vela, scultore, che 
S. M. l’imperatrice Eugenia, apprezzando le 
bellezze del suo gruppo — Italia e Francia — 
gentile ricordo di donne italiane, non Sa; 
pendo come meglio manifestargli la sua sod 
disfazione, lo incarica di una statua colos- 
sale di Cristoforo Colombo in bronzo; da e- 
rigersi in una piazza. 

La lettera non aggiunge altro, e noi con- 
fidiamo che il valente scultore farà tal lavoro 
da corrispondere all’asp.ttazione dell’augusta 
sposa di Napoleone III e procurare imperitura 
fama a sè e novello onore all’arte italiana. 

*Il soggetto non potrebbe esser più bello 
nè più attraente per un illustre artista, qual 


| è il Vela. 


Nella causa promossa dal marchese Cusani 
contro il ministero dell’interno; il Consiglio 
di stato confermò la sentenza pronunziata 
dal Consiglio di prefettura di Torino il 12 
dicembre 1863, e della quale il marchese 
Cusani erasi appellato. 

Venerdì 8, alle ore 8 112 di sera, nelle 
sale della Società di temperanza, il signor 
Peyrani, darà lezione di Fisiologia. 


Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 6 fino alle 
4 del 7 luglio 1864. E : 

Ardissone Antonio Fortunato, d'anni 75 di 
Casale; Agrino Catterina ,, vedova nata Ruderl- 
mo, id. 92, di Saluzzo; Volpone Margherita, id. 
55, di Torino; Cerani Giovanna, vedova nata 
Bellezza, id. 155, di Bene; Caviassi Bartolomeo , 
id. 82, di Carignano; Garrone Maria, nata Anto- 
nino, idi 48, di Livorno Verceilese; Giorbergia 
Lucia, nata Rosso, id. 70, di Bene. 

Più, 8 da 4 giorno ad anni 3. 


ULTIME NOTIZIE 


La Commissione d’inchiesta delle strade 
ferrate meridionali ha nominato a suo rela- 
tore l’onor. Piroli. La relazione sarà pre- 
sentata alla Camera fra qualche giorno. 


RISPAGEI ELETTRIGI 


Agenzia Stefani) 


Copenaghen, ®. Il Berlingske Tidende 
dice che la Russia sta facendo grandi arma- 


‘menti marittimi. Credesi che una squadra 
| Eussa si recherà prossimamente nei porti sve- 


desi e danesi del Baltico, 

Londra, %. Il Morning Star crede che 
la Camera dei lord darà un voto di sfiducia 
al ministero. Se nel voto della Camera dei 
comuni: risulterà una piccola maggioranza, il 
governo scioglierà il Parlamento. 

Il Morning Post mantiene l’autenticità dei 
documenti diplomatici pubblicati, e crede 
che in seguito ai medesimi sia seguito un 


riavvicinamento fra la Francia e l'Inghilterra. 


Il Times non crede allo scioglimento del 
Parlamento. 

Francoforte, 7. Assicurasi che il ba- 
rone di Beust, nel presentare il suo rapporto 
sulla conferenza, raccomanderà alla Dieta. di 
sciogliere per urgenza la questione. della suc- 
cessione. in favore del duca d’Augustemburg, 
di dichiarare la guerra alla Danimarca, e di 
votare la riforma federale. 

Flensburg, 3. Molte navi danesi com- 
parvero ad Arroessund; poi si sono allonta- 
nate. 

La borghesia di Hedersleben proclamò lo 


Augustemburg come duca dello Sleswig. 


Hotioie di Borsa 


Parigi, 7 luglio 
E 6 7 

Fondi francesi 3.00 prep 66 15] 66.05 
Id, id. +. . #42 94 15.94 — 

Consolidati inglesi. . 8 010] 90414|:903}8 

Consolid, ital. 000 (egerinre Lavtain] Rope pe 
Id. id. ius. in.cont.)| 68 —| 68 — 
Id id (Ano corrente)] 68 35] 68 35 
Td De REA pipi —=[=-- 

03) 

Azioni Gradito matte francese| 995 | 975 
Id ‘id. italiano] 510, | 510 
10 id. spago. | D'D..| 681 
id Sta. (ext. Vittorio map, |352(")|352 
id. id. Lomb.-Veneie| 537 | 595 
id. id, Avstriache 398 


400(*) 
347 


Gi Mpa PDe:, fierante. 


CInoS f pasa & 


ioisccattbcito in Miquadazion C) 


? Ripa 8 fait. ® ped. Be. Kat 
Gonsoliéi I.0}D - — 805, — 
FONDI PRIVATI G 
Ranca cre, it, — — 468 50 t -_ 


Borsa, di Commercio di Napel! 
BOLLETTINO; OFFICIALE: x 

"6 laglio; © a 

; i . 010 in contanti, ... 67 80 
origin bre i Ione AE 


1 Ge SIRIO et n 


. 


DA VENDERE 
AL PRESENTE 

Un tenimento nelle vicinanze di 
Novara, ‘a risaia. 

Rivolgersi pei dovuti sshiarimenti 
e pei capitoli al sig. Ingegnere Luigi 
Ricca in Novara. 
SERRE IC EEA 


Davendere per 280,000 fr. 
CASTELLO e PARCO 


dell’estensione di @@ ettari con nuove 
costruzioni del valore di un milione. 
Viale di alberti rigogliosi, riviéra con 
abbondante pescagione ; cascata ; ‘ghiac- 
ciaia, grandissimo terrazzo con magnifica 
vista. Pesca e caccia su 1000 etiari di 
foresta, nel dipartimento della Marna, 
stazione a quattr'ore da Parigi. — Diti- 
gersi a M.r PIAT, notaio, Parigi, via 
di Rivoli, 89. 


ATTI LITI DDA TT I I 


del Dott. SPENTE 

Specifico contro le scrofole, la clorosì, 

la tisi e la sifilide, Questo cioccolato 

i wince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 

malattie della pelle, malattie sogrete e 

reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 

! gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. 5. 

CIOGCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5, 

Agente commissionario per l’Italia D. 

Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis 

e Bonzani in Torino e dai principali far- 
macisti d’Italia. 


CONFETTI LEG, di ereazo 
approvati dall’ Accadamia imperiale di 


medicina di Parigi è dal Consiglio degli 
Ospedali: come superiori a tuite Ja ca- 


PILLOLE 20 UNGUENTO HOLLOWAY 


. Le PILLOLE ed UNGUENTÒ HOLLOWAT 
si vendono più d’otni altra medicina nel 
s mondo, 
lie PiLLOLE sono il migliore ed il più 
efficace rimedio che sia mai stato cono- 
sciuto per purificare e rigenerare il san- 
gue. Esse guariscono prontamente i mali 
del fegato e dello stomato, e sono eccel- 
lenti contro la dissenteria e non hanno e- 
guale come medicina generale di famiglia, 
L'unevento guarisce le vecchie feritè, 
piaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
a venti anni e tutte le malattie cutanee, 
che sono di pessima natura, come lebbra, 
seabbia, rogna ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto cura: 
tivo senza rivale per tutti.i mali esterni, 
Questi due famosi rimedi possono es- 
sere ottenuti da ogni venditore di medi- 
cine in Siam, Pekino, Hong-Kong, Schan- 
ghai, in tutta la Cina, India e nelle Ktole del- 
l'Arcipelago orientale, come in ogni parte 
dejla Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con 
piene istruzioni attaccate ad ogni scatola 
e vaso in ogni lingua, secondo il bisogno 
del paese, è sono venduti ad un prezzo 
molto moderato. In Italia si trovano presso 
D. Monpo;-agente commissionario; è dà 
tutti i principali farmacisti® 


ERICA EAT TTI 
PAPIER FUMIGATO!RE 
DISINFEGTANT 


Questa carta, oltre al profamo gratis- 
simo che spande abbruciando, ha la 
proprietà di di sinfettare gli appartamenti; 
epperciò è molto utile dove:sonovi per- 
sone ammalate. “i 


Scatolè da L. ® 80 è L. 1° 
CLOUS ODORANTS 


con muschio o senzà 


tiri conii + train tina 


psule bd iniezioni por la guarigione ra- Danno odore grato agli MI 
ficalo, in pochi giorni delle malattia si- { è correggono l’aria viziata dopo .nume- 
filitithe le più invetorate. rosi convegni. — L, 1.e 1.80. 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 


Presso Gallo e Brunetti , (via: Carlo 
tignori Waricoo è Depanis; farzaasisti, 


Alberto n, 3, nel cortile, Torino 


AGHI E SPILLE INGLESI 


Aghi a cent. 40, 50, 60,80, 90 e 
L. 1, 1 20, 1 50 e 2 assortite in bellè 
scatoline, Prendendone 10 sì rispatmia 
un franco per ogni qualità, ed inoltre sì 
regata n clegante scatola. per ri- 
porli. Spille inglesi. a 30 e 40 cent, 
l’oncia. — Presso Gallo e Brunetti, via 
Carlo Alberto, n. 8, Torino. 


riv Ga 

aria ar nr SCOL, 
MALATTIE DIZA PRI FIORI 
BIANCHI, ce. Metodo facilé, guarigione pronta 
“mediante l’uso esterno dell’Aseto pre- 
servativo 0. dei Saponi jodati 
del D." Courtitier. Parigi, 100, boul. Ma- 
genta. — Eresso D. Monpo, Torino, via 
Ospedals; 8, (Spedizione. in prazionia): 
Aerco,2ehfr.; Sapone, i 7503 fr. 
» 


el fot PROGRAMMA 
so DELL'ASSOCIAZIONE CON PREMI 


BIBLIOTECA GALANTE DILETTEVOLE 
ILLUSTRATA i 


(Questa nuova BIBLIOTECA GALANTE è divisa în serie di 10 vol. ciascuna. 
Sinora hanno veduto la luce della prima serie : 


Spy | Le Monidrio di una Prostitutà 
9° » per Giacomo Sormanni. 


>» Misteri e segreti dell'amore, diviso in 5 parti e fa 
seguito al Tempio di Venere e l'arte di piacere. 


Trovasi sotto i torchi.a compimento della serie: 


. L'ALBUM D'UNO SCAPATO 
pr ENRICO MATCOYVICH 
diviso come segue: # 
5° Una lezione d’amote pagata assai caro + La cugina ed il cognato. 
6° Storia d’una notte!..; —.Allora e adesso. 
7° Le perfidie di un angelo, 
8° Le avventure di un ubbriaco — Epilogo. è 
9° e 10° Le tribolazioni di uf Marito, romanzo in due volumetti; per 
Giacomo Sormanni. 


Con solé it. L. 8, importo cella prima serie di questa mia Vera Mi- 
bliotoca galante , i signori associati alla medesima ticéveratino dodici 
(12) volumi, nei quali sono compresi i due stabiliti a titolo di premiò: cioè 

° M vero Paradiso dell’ amoro; ostia Il Teripio di Venete è 
l’arte di piadere — Giuochi ed intrighi amorosi, ecc. 

.2° Nuovissimo Mamuale del perfetto gentiluomo. 

Questa associazione a norma dei richiedenti venne divisa per riguardo 
al pagamento in due rate uguali di it. L. 4 ciascuna. x 

i desidera quindi associarsi fion ‘avrà altro imcomitiodo che inviate ls 
rìîma rata di pagamento mediarnite Vaglia postale di it. L. 4 in Milario al 
l’Editore ENRICO POLITTI, corsia Giardino; n. 42, e riceverà 4° pronto 
corso di posta franchi ‘d’ ogni spesa. i primi ijuattto volumi: già pubblicati 
insieme aì due succennati premi. ì 
Gli altri sei volumi a compimento della serie verranno colla massima re- 
olarità spediti di mano in mano che verranno pubblicati questi in. ragione 
di un Volume alla settimana. 4 _ 

La seconda rata di pagamento dovrà essere effettuata in altre it. L. 4 
Medianté vaglia postale, dopo che i signori associati avranno ricevuto gli 
altri séi volumi a compimento della suddetta Prima serie. : 
I suddetti voltimi si vendono anche separatamente al prezzo dî it. L. È. 

doro ‘e senza caltivo gusto, di IRE CHE, 


OLIO VE RGIN ID membro dell'Istituto Politeonico , armatore a 


St-Malo e St-Pierre Miquelon, la sola qualità raccomandata in Francia ed appro- 
vata dall'Accademia imperiale di medicina, che' goda de pralazione del Governo e 
la confidenza dei medici. Un diploma d’onore, due medaglie ed una menzione ono- 
revole ‘a Loridra. — Deposito principale a Parigi presso Riche, vià Mazagran, 2, ed 
in tutte le città di Francia e 


ell’estero. — Vendesi in Torino, via Doragrossa, n. 9; 
Genova, vià Carlo Felice, 49; Milano, corsia del Duomo, 980; Napoli, via Chiaia, 193. 


DI FEGATO DI MERLUZZO ino- 


Approvazione d’ell Aca 
mia me crate di Medicinz di 23 AN NI DI SUCCESSO 
Francia, Medaglia d'oro all’ autore dagli Ospedali civili di Parigi. Ammessa negli 
Ospedali di Parigi e di Londra, Raccomandata dal signor CuLLERIER, medico 
in capo dell’ Ospedali dei sifilitici, Sea , 
DISCRETA, GRADEVOLE, faeile da prendersi sia viaggiando, sia lavo- 
Be arido, guarisce in sei giorni le malattie contagiose. Per evitare, la 
falsificazione, esigere la ‘firma e la marca di: fabbrica 
DI G. JOZEAU, FARMACISTA, 
125, boulevart Magenta, Parigi 


Agente commissionario D. MONDO, Torinò, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendita 
presso le farmacie Bonzani e Taricco in Torino, e nelle principali farmacie d’Italia, 
TI EIEIITRNE E IELTRA ACROBAT IZ 


IE DEL VISO 


- MACCH 
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vet ent, 


ESRI TI ITA A EE E IS IATA 


LETTI IN FERRO 


P 
sino a #5@. Assortimento di sofà 


con 


esiti fFANCO d'imballaggio. 


PRESTITO TURCO 


Consolidato Turco interno 
La 
blico bene accolta, e 26 sottoscrittori essendo stati rim 


caria L. Lauze e. Comp. di Torino, desiderando di.sòddis 
domande che ha ricevute, ha 


"fucsia per le quali essa 
se sono emesse alle condizioni seguenti; 


Ò » 20 id. » 450 id. » 


27 > 
» 3 100 id. » 2200 id. 


» 135 » 


iù. 
id. 


annuale, e gl'interessi 


anno. Gl'interessi decorrono dal 14 maggio ultimo. 


prezzo d’emissione delle Obbligazioni sottoscritte 


prossimo, dietro consegna dei titoli del Governo Turco. 


e Combp., Banchieri; via Carlo Alberto, num. 18, Torino. 


dei coupons d’interesse, avranno luogo, per l’Italia, 
e Comp, a Torino, 


. DEL VERO LIBRO 


namento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di collivazione, 


tamento, 25 contro gli avvélenamenti e 


50 per comporre inchiostri, vernici, colori è ceralacca , 12 
80 per far liquòri, 0 per guatire gli animali domestici dal 
0 per la conservazione dei commestibili, 300 è più 


numero di altri che trattano materie diverse, in tutto più di 


500 interessanti segreti, 

Un elegante volume di oltre 500 

il regno. RivAlgara le dimande. all’ 
Barbaroux, n. 20, Torino. 


NB. Non confondere questa edizione con quelle di nomi consintili di altri editori. 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Arima d’ 
conosciute, in Italia e fall’estero per 


consorte, si fa un dovere di avvisare che inviandole una lettèr 


capelli € sintomi di una persona ammalata; éd ‘un vaglia di L. 3 


riscontro, ricéveranno il ? consulto della malattia e delle loro cure. 


Le letterè devono dirigersi al profassore Potrò d'Amico maghetizzatore iti 


Bologna. 


% DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Vendesi presso i farmacisti delle principali città d’Italia. 


n cesta 


. Bupodite contrae in Italia) préssò l'AGENZIA 
dell’ Ospedale. 5: mancta. stern 


(00 25 ANNI DI SUCCESSO; 
ALGOOE DI MENTA mRICQUES 


niente riéi giorni di gran caldo 


provvista, attesochè facilita grandomento la 


pegno a 
garantiti , da -L. % 


» 


NOTA: Il rimborso dello Obbligazioni uscite hollé Estrazioni èd il 
alla Banca dei sigg. &, 


Nuova emissione d’obbligazioni 6 0/0 


» 


rima emissione delle Obbligazioni di quest’'imprestito essendo statà dal pub- 
1 orsati del loro capitale con un 
premio del 62 0;0- in seguito all'ultima estrazione di Costantinopoli, la Casa Ban- 
‘are alle numerose 
preso uma nuova parte delle Obbligazioni di questo 
apre una nuova Bottostrizione pubblica. 
ueste obbligazioni sono di 10, 20 e 100 liré turche. Là lira turca vale fr. 22 50. 


Titoli di L. 10 rimborsab. a L.. 225 Interesse. 13 50 Emesse a L. 198 60 


277 20 


» 1386 » 


Ogni domanda deve essere accompagnata da un'versamento del 25 vo del 
; il saldo sarà pàgato il 81 


È uscita la seconda edizione corretta ed auméntata 


sa ti pt oi pl i Tp 
aTa ‘an: i lebo! erale. - 
: Ficlos è facilo a piro Menzione Siororole. pia 


A Parigi, ruo Castiglione, 3. — Deposite in tutto ie bond farmacie. 
Agénié commissionario in Italia D. Monno, Torino; via dell'Ospedale; 5. — 


eat 
'ètauzione pi 
£ ai 


Queste Obbligazioni saranno rimborsate in 22 anni per mézzo di una èstrazionè 
e sono pagabili semestralmente in maggio e novembre d'ogni 
anno. Con siffatte condizioni il sottoscrittore riceverà col suo-rimborso un 
del'62 010, ed il suo capitale gli produrrà un annuo interesse di L. 9 75 
equivale, avuto -figuardo al ginocò di ammortizzazioné; a più di L' 12 75 0)0 per 


pg 
[d che 


uglio 


Le domande di sottoscrizione devono èsserè indirizzate : Hi sigg. E. Zetsé 


pagalmito 


aune 


DEI SEGRETI DELLA NATURA 


ossia Manuale encielopeiteo corredato di cognizioni ‘industriali; scienti- 
fichè, agricole, igieniche e mediche; ricette e ‘rimedi giudicati i più validi nella 
guarigione di molte malattie: nuovi metodi di agricoltura, metodò per il perfazio» 
i di d ognizi pesca, caccia, gastro- 

nomia, vini, liquori, arti varie, éco. ecc.; contenente 80 ,Segreti e metodi per l’a- 
gricollura, $0 per fare ogni sorta di vini ed i più efficadi metodi pel loro miglio- 
amento, nodi per prevenirli, 60 che trattand del- 

l'igiene in generale, 20 per la guarigione, dei denti e per la loro conservazione, 
er. tingere i. capelli, 
6 malattie più comuni, 
conser Segreti e ricette dei più cè- 
lebri.medici italiani ed esteri.contto ogni sorta :di malatliò; ‘edo. ecc., dd ut gran 


gine. Prezzo L. 1 50 francò di posta iti (tittà 
mporio librario di Felice Borri e Comp., via 


Amaleo essendo una delle più rinomate; e 
le tante guarigioni operate, insieme al suo 
franca con dne 
15 cent. nel 


iuta- per. conservare ai denti la lore 


Spedizioni : Da J.-P. LaROZE (tue de la Fontàiné-Moliére, 39 bis, è Paris) 
». mondo, fèrine, via 


L'uso:di quest'Alcool, utilissimo in tutte 
staîgioni.; è da -raccotnandarsi special= 
ediante alcune goesie di questo liquore in un 
bicchier d’acqua, rutchefàta 0 mofi, si ottiene nna bibita delle più gradevoli, sane 
e rinfrescanti, é la temo costosa. Di questo elisir qualunque famiglia dovrebb'asseré 
digestione, forli- 


fica lo stomaco anche il più sfimitoy-scaccitî-ffràli- di testte mbitiga le coliche. pùri- 


ficà il''‘sinfue, calma i nervi e dissipa all'istante qualsiasi malessere. Quest’alcoo] 
guegona infallantemente i crampi allo stomaco, la diarrea; la coleritia, è preserva 


a qualunque influenza epidemica. 


S..véride in boccettà suggellate.a 3 fr. e a 5 fr. 50, poll’istrazione portante il 
Sigillo e lafitnta dell''inventore It. Da Ricoris, corso d'Ierbouville, 9 in Lione. 


Agente coremissionario fn tratta D. Moxuò, Torino, via Ospedale, + 


1°, 
Forino, Rotizani, Deparif; Milano, RirxphiRavizzà , Zanetti: Chnova, 


—__————m—m——_—_—_——__—m 


LE G0CCIE. GIAPPONESI 


Napoli, stessa Masa Velo 
Lartora, 


calmano:- all'istàtite i" male-ai.defiti.il più 
acuto e me impèdiscono il ritorno, distrug- f 


geridone la carie. Vent'adni di costante successo stanno» garanti della loro supe- 
rioritò. su tutte le altre preparazioni di simil genere senza eccezione. 
Agente commissionario per l’Italia D. moNpò, Torivo, via. dell'Osped@lé, n. $; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 2U5. — Vendonsi in Torino alle farmacie Dei 
panis, Bonzani,Tarieco, ‘è présso' le principali -d'Italià. — Prezzo fr. 2 50. 


NON PIÙ CAPHLLI BIANOTI 


TINTURA BRASILIANA DI DELABARRE 


colore naturale 


Per ripristinare istantaneamente 
‘ ai capelli e alla barba 


| e ni rio cirie aicantò rt n to bio 


Questa Tintutà, oltre d'essere scevra di tutti gl’inconvenienti che talvolta presen- 


tano tali preparati, è di effetto rato e costante è di facile api 
dosi col questa le gradazioni ne 


la capigliatora. — Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alb@rto, 8, n 


colòre che si desiderano. — Li 650 
‘ colle spazzuole, e fr. 6 senza. Ogni scatola è nitinita della polvere 


ba 


licazione, ottenena 
) la, scatola. 
rsgrassare 


cortile. 


io elastico 
, 40, 50, , 
vox a letto cd altri mobili 
MUMANIN in ferro. Dal fabbricante Fiera TronAkmo, angolo di via 
"2 SERBI range e piaz ionelli, 1ormo, ll spedisce in provinci 
Lag piazra Bonelli, T Si spedisce in provincia 


scientifiche ed industriali, antiche e moderne 


Di LUIGI FIGUIER 


corredata di aggiunte e note e adorna di 85 incisioni, formanti un complesso! 
di 150 incisioni. È 


La carta — Gli orologi da torre, | tasca — Là porcellana 
e le stoviglie — Il vetro — Cannocgpiali — I telescopii — Il microscopio — 
Il barometro — Il termometro — Le macchine a vapore — L'elettricità sta4 
tica — Il perafulmine — La pila del Volta — La telegrafia elettrica — La gal- 
vano-plastica — La doratura e la inargentatura élettro-chimiche — L'orologio, 
elettrico — De' vari mezzi d'illuminazione — Gli aereostati — Pozzi artesiani 
— Ponti sospesi — La fotografia —L'eterizzazione — Il dreriaggio — Lo ste- 
soscopio — La gomma elastica — La gutta-percha — Là litografia. 

Furono aggiunte alcune note o illustrative 0 di complemento del testo e 


icenni di sufficiente spiegazione delle due titaniche imprese moderne, il taglio dell’ 
(STMO DI SUEZ ed il TRAFORO DEI CENISIO, 

Dirigére le domaride in Milano all'Editore ENRICO POLITTI, corsia Giardino, 
ni. 12. — Prezzo L. 3. pitizii g ; 


) zurolamento negli orecchi, cmsierantio yuiriti da 

DRDIT À Dott. Mim di Parigi, temporariamenta in Totinò (via Dotà- 
wgrossa, 2 — Dirigersi dal Trattoro)o Pe? suoi successi sì con- 
sulti la sua opetà, 8*édiz., in venaita da Bonzani, farm. tia Doragrossa, n. 19, 


arri crime rn Piram ie rif tiri tO e Mm 


È ùl ? 
NON PIU MEDICINA 
La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina, 
senza purga è di Ileve spesa 
DU BARRY 


LA REVALENTA ARABICA BARRY, nina A 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, neyralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi; glandole, ventosità, palpitazioni, iarr'ea,. gonfiezza, capogiro, zu- 
folamento d’orecchi, acidità; pituità, emicrania, nausee e vomiti dopo, pasto è in tempo 
di gravidanza, dolori; erudezze, granchi, spasmhi ed infiamuttazione di stomaco, dei vi- 
sceri, ogni disordine del fegato, nervi, membrané mucose e bilé; insonnia, tosse, op- 
deg asma, catarro, Dronchité; tisi (consunzione), impettigini, eruzioni, ma- 
inconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre; isteria, vizio e povertà 
del sangue, idropisia; sterilità, flussobianco; i pallidi colori; mancanza di freschezza 
e. d'energia; Essa è pure il miglior corroborante pei fanciulli deboli e per le per- 
sone di Ogni età, 

Estratto di 60,000. guarigioni. + N. 52;084: il sig. duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di ùna gastrite. — N. 62,476: Sainte-Romaine-des-Hles (Saona e Loira). Dio sia 
benedetto! La Revalentà Arabica Du Barny ha messo termine a’ miei 18:anni di orri- 
bili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, per accordarmi la 
salute. G. Comparet, parroco. —N. 50,446: il sig. conte Stnart di Decies, pari d’Inghil- 
terra, di ùna dispepsia (gastralgia) con tutte Îe sue'tniserte ervose, spasimi, granchi, 
nauseo, dolori al petto e tra le spalle. —N. 47,421: là damigella E. Jacobs, di orribili 
pe di nervi, indigestioni, ertizioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: là signora 

ia Joli, di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati, 
spasimi e nausee. — N, 36,418: il dott. Minster; di gratichi, spasimi, cattiva digestione 
e vomiti giornalieri. — N, 31,328: il sig. W, Patching,di emorroidi. — N. 46,273: ilsig. 
Roberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza esordità da 25 
anni. — N. 48,422: la signora contessa di Castle Stuart, di'9 ammi di orribile irritazione 
di nervi che le toglieva la monto, + N, 44,846: il sig. arcidiaconò Alessandro Stuart, 
di 3 anni di crudeli patimenti di nervi; di reumatismo acuto;insonnia e disgusto della 
vita, — N, 43,810: il sig. G. Hencke, di scrofole. — N.:46;210: il sig. Martin, dottore in 
medicina, di una gastralgia ed irrifazione de stomaco.che Jo va vomitare 15 e 
46 volte al giorno, per lo spazio di 8 anni. — N. 46,218: il coloni.éllo Watson, digotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,423: il sig. Baldwif, dél più Rao) stato di 
salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù. — N.51,618: il sig. 
barone di Polentz, prefetto di Langeneat; di stitichezza ostinata 6 patimenti di nervi. 
= N. 48,724: il sig. barone Zaluskowski, gerierale di divisione; di parecchi anni di 
terribili patimenti nelle vie digestive: — N. 83,860; la damigella ' Gallard; (via Grand- 
saint-Michèl, 47) Parigi) da: una-tisi polmonare ; dopo essere. stata dichiarata in- 
curabile, e più non rimianerle che. pochi mesi di vita; 

Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato; caffè, 
{hè, olio di fegato di merluzzo, fa ecoriomizzare mille volte il suo prezzo: in altri 
rimedii; esso ha operato 60,000 dparizion in casi nei quali ogni altro rimedio 
era stato vano e futta speranza di saluto abbandonata. i 

Casa BARRY DU BARRY è C., 2, vii Oporto; e 94, via della Provvidenza, Torino. - 


Prezzi della REVALENTA ARABICA in Jtalia 
in scatole di lalla involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono èssere genuine. Evitare le contraffazioni. È 

I canestro del peso di lib. 112, L. 2 50 — lib 1, L'&S0 — lib.2, L. 8 — lîb.5, 
L. 47 50 — lib. 42. L, 36; — Quajità doppia: Hl canestro del peso di lib f, Li 40.50 
— iib. 2, L. 48 — lib: 5, L. 38 — lib. 40, L. 62. : 

Depositi: Ancona, A. Sabatini e C.; Collamarini e Pellegrina; Bellrigi. - Bergamo, 
K. Zarri. - Brescia, L. Gaggia. - Como, Pigliardì. - Lodi, B. Meroni. - Firenze, G. 
Cassone, Via della Spada, droghiere; Brown, via Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli 
Henderson. Messina, T. W. Rickaris. - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacitia, 
contr. S. Margherita, 1125;P. Polli; G. Gamnasio ; Ls Nava; G. Biraghi; Falciolo. 
: Napoli, Hermann, largo del Castello, 72, 73 & 74; Gius, Kernoti;. Mondo.- Padova, 
Renzoni. - Paletmo, Filippo Salafia. - Parma, Sergio dall'Aglio. - Perugia, Annibale 
Vecchi. - Piacenza, Zantani, farm. - Torino, Agenzia D. Mondo; Gio. Achino; Coscia 
farm; Gius. Vimardi; Origlia; Depanis, farm. - Trieste, Zanetti. - Venezia, Ponti 
farm.- Verona, Franc. Pasoli, è presso tutti i droghieri e fatmacisti in Luftele città 


SOCIETÀ GENERALE DEGLI ANNUNZI 
Avviso ai Proprietari 


I proprietari che hanno una casa 0 una térra da vendere sono ‘obbligati di ri. 
volgersi ai sensali onde trarre gli acquirenti, e attendere. molto. tempo tra-l’ of 
fetta è la domanda, ri ati i c ‘ 

Perchè noti imitatid éssi i proprietàri tedeschi, inglesi, francesi, svizzeri, i quali 
si servono della pubblicità, economizzando così hòn solo le commissioni che do- 
vrebbero pagare ai sensali, ia anche il tempo, che pure vale danaro? i 

Un sensale può avere alcune diecine di clienti,; la pubblicità che offre ai pro- 

riétari la Società generale degli annunzi, si indirizza giornalmente a più di 
o 000 lettori, e non costa la CENTESIMA PARTE di quello che costi un sensale- 

Economia di tempo, economia di danaro e compratori sicuri, éceov'i vantaggi 
che procurano gli annunzî. 


Avviso ai Notai 

I proprietari chè hanno utia tefra 0 tina casa da Veridere sogliono indirizzarsi 
ai loro notai ondè lrovare dei compratori, { LE 

Il notaio, per fare l’iuteressè del.suo cliente, per trovare il compratore neì più 
breve tempo e alle migliori condizioni possibili, non ha che da dare alle co; 
sioni che riceve la ifaggiore pubblicità. 4 * i { 

La Società generale degli annunzi, la quale ha l'esclusiva proprietà degli an- 
nunzi in nove giornali fra-i più importanti d'Italia, EI più di 50 
mila lettori ai notai che volessero usare della sua pubblirità, © 

Con una spesa relativamente insignificante, i signori notai potranno, servendosi 
della pubblicità, risparmiate ai loro clienti molto tempo'6 molte perdite d'interessi. 


L'annunzio perchè sia efficace deve essere breve, chiarò e spesse volio Fipgiuto. 
La Società degli annunzi faciliterà tutti i modi di pubblicità sia pei prezzi sia 
per là pitti evitteritè degli annunzi ai signori proprietari e notai. 4 


PILLOLE *° Tallet 
approvate dell’Accademia 
limpefttle di diedicina di 
Parigi. 


PILULES 


de Carbonate ferreux inalterable 
L'approvazione data dal- 


DE VALLET RO 


terr: NO € né det, e le numerose esperienze fatte da otto anni dai 
tincipali medici di tutts la Francià, hanno meritato a queste PiLLoLA per guarire 
1 pallidi colori, le perdite bianche e per fortificare i temperamenti deboli, una voga 
che non si può paragonare che a quella di cui gode 1! Solfato di Chinino per se ae 
rigione delle febbri. Queste PiLionr.non si vendono che'in boccette di vetro bleu, 
portanti la firma Wales. Véndita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 19. 
Prozro: fe. 3 35. Mit, 
pù missionario per l’Italia D. Torino, via detl Ospedale; n. è + Vendita 
Re tania o de Alessandria, Basilio ; Afilano 


etti;. za, Verati; a, farmacia San Gominiano; Bolegna, Verati, e néltle prin- 
dipali Pale adite di mo ; 
reno sa iui 


di È Carbise 


©. 
Ci 


à e! ica Liu 


Tipoyrada detl’Odtaione dirattà 


x a 


